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Spetta al mondo cattolico è 





ai suoi rappresentanti religiosi 
l'iniziativa di una giornata na 
zionale dedicata ai problemi u 
mani, sociali ed economici del 
l'emigrazione: giornata che ten- 
de a coinvolgere l'opinione pub 
blica e particolarmente i re- 
sponsabili della vita politica 
delle nazioni ospiti e di par 
tenza circa questo fenomeno di 
masse migranti, cariche di tor- 
menti e di speranze, di illu- 
sioni e di attese esasperate. La 
prima volta che è stata cele- 
brala, o che doveva celebrarsi, 
risale a tempi di un'Europa la- 
cernita dal primo conflitto mon 
diale, quando Pio X la volle 
come aiuto e sostegno morale 
al Collegio dei sacerdoti per 
l'emigrazione italiana. La puer- 
ra, Appunto, ne ritardò l'at- 
tuazione limo al 1920, Da allora, 
salvo poche eccezioni dov ule a 
anni di emergenza, la Giornata 
dell'emigrante divenne nelle 
chiese d'Italia e di molti Paesi 
europei Lim obbligo di cosciert- 
ti: bon lanto — ma nemimeno 
dimenticata — per la richiesta 
di un aiuto alle Missioni cat- 
ioliche tra gli emirrati d'Euro- 
pa e d'oltre Oceano, quanta 
per assolvere un debito di rico- 
noscenza cd esprimere un sen 
timento di cristiana solidarietà 
com i «a missionari » tra questi 
lbwovatori sradicati dalla pro- 
pria terra e alla ricerca d'un pa- 
ne, spesso ultima speranza per 
sé per la famiglia. 

Oggi, la Giornata nazionale 
dell'emigrazione ha un sapore 
— è, ancora di più, un conte 
nuiga che Va ben oltre LIEGI 
domanda di collaborazione per 
k necessità delle Missioni cat- 
toliche in Europa e olire Occa- 
no. Oggi, al centro di questa 
giornata sta la figura del prete 
emigrato tra gli emigrati. Pei 
vocazione, per chiamata di vi 
la, un prete sa benissimo che 
Ù dave c'è una comunità che 
ha bisogno della sua presenza 
come annunciatore c testimone 
della Parola di Dio per l'uomo, 
li c'è posto per il suo vivere: 
non esiste un prete senza una 
*ua porzione di popolo di Dia, 
Per di più è cosciente 
stanziato com'è di quel Van- 
gelo che privilegia sempre i 
poveri — che dove più l'uomo 
è soggetto all'uomo, la sua ope- 
ra e la SUA YI SCI devono 
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farsi richiamo a una giustizia 
che supera le leggi umane per 
una rivendicazione dei diritti e 
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Kiowvembre è il mesi dedicato alla memoria di coloro che ci hanno lasciati, hanno abbandonato la Terra tia rimangono vivi nel nostro cuore. Eil è il mese mel 
quale, nl sberario di Kedipaglia, l'Italia onora DD sacrificio dei caduti in guerra, Guead'amo, al rilo sul piazzale prospiebente | gradoni che cusiodiszono le salme del 
centomila «bella Terza Armata, era presenie il miniziro della Difesa, on, Ruffini. Ma, al di là della ricordamza « ufficiale 3, noli assimilamio l'imiinagine di Redipuglia, 
rinecaa dall'acnco, a simbalo dell'omaggio devoto è minore del Friuli per intti i sind monti: enei in guerra come lin pace, così in patrin come all'estero, cosi sul 
lavoro come sul letto di casa. È all'omaggio sl unisce, pariboolarmente, N iribuio d'affetto per ke oltre mille «ittime del terreimoto, Nessuna cmbrà di retorica, diam: 
que, ln questa foto che apre il numero di novembre di « Frinli mel mondo »: semplicemente, l'espressione del dovere, per tutti i friulani, di sentire presenti anche 
I morti nell'immane opera di ricostruzione che attende la « piccola patria ». 


NELLA ZONA DEI CARPAZI ORIENTALI E MERIDIONALI 


I RUMENI CHE PARLANO FRIULANO 


In sconsione cel recente Iarernmio 
to in Romania, gli organi d'informa 
zione e le amorità italiane si pro 
dignrono fin dalle pmme one nel 
rassicurartci che nessun nosiro com 
nazionale aveva patito danni dal 
sisma: si riferivano, esplicitamente, 
in rappresentanti diplomatici, ai 
componenti di possibili delegazioni 
commerciali, agli eventuali turisti. 
Invece, più di qualcuno in quel tra- 
gico evento la perso tutto; io, che 
non sono mal stato in Romania, ne 
COosco Nome è comme: si chia 
mano NMardin e Carnelutti {cogno 
mi friulani), abitano a Craiova, è 
loro rimasto solo il wesilio che in- 
dossavano al momento del micidia- 
le scossone, ion sono né turisti, né 
rappresentanti «di commercio, mi 
talbpome no appartengono al cora 
diplomatico: eppure rappresentano 
la calegoma più consistente degli 





italiani im Romania, x cioè querlla 
degli emigrati, per buona parte li 
residenti omai da tre generazioni 
e completamente integrati nel nuo 
vo Stato, SÌ tratta dei discendenti 
di quei connazionali (quasi tutti 
veneti e friulani), che alla fine del 
sccolo passato si cramo portati in 
un paese così lontano, attirati dalle 
possibilità di lavoro che esso offri 
va: tagliapsetra udinesi {di Tawar 
EMaLeco, di Feletto) e bellunesi id 
Castellavarzezo, Farra d'Alpago), sce 
«i nelle cave di Comanire, lacotabeal 
È Greci (in Dubrogia, recione Omen 
tale della Romania) a estrarre la 


pietra, che sarchbe servita alla pa- 
vimentazione delle strade di 


niago, di Palf'abro 


ntini di Ma 
‘ordenone) © 


boscaloli e seg 





cli Tambre d'Alpago (in provincia lata con lievito forestiero 
ci Belluno), wenuti a disboscare le 
foreste dei Carpazi omentali e meri 
diana] sono loro che hanno STE 
struito le prime seghe meccaniche 
in Romania, e ancora vdinezi, civi mello Stato che li ospita e di 
dalesi, gorizioni, cormonesi, bellune- 
sì, trevigriani (di Treviso È di Witto 
rio Veneto), rovigotti amdati im 
qualità di agricaliori — a bonificare 
e a coltivare be terre di Brea 
Lalieni, non lontano da Craimva, 


i discendenti dei vecchi emigrati 


hiamno assunto la rucriomalità 
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Li nastri Jetfori, oi sodelizi friuli operanti alle 





lutti i nootri corragravali dissemimelt en ogni pari dal smonalo, atdpaPi ing i tti 


fervidi sugar per dl Natale è per Fanno muoso, 











fra un periodo di immmerevali a profondi scenrolgiamenti ume e #0 


tuti, UH sarta «du AE CITI PILITTORARI OLI ili SET fair A PT dali rat 





aitanagilia infti i Foesi, il mostro superio nen sembri prico si grusirforo- 
sine e percio destino all'ima:fesenza d odalinittuea all'inrisione. huanio 
fazio pisi fi 


pio capo dfriiene do refuncera dfella riolenga, fonto piu sponfanea è [us 





pio di buio sadalrasa, intima è do speranza d'uso sobiarito; dor 





gens ele la face Milos, che Fordine sala Fiprisrimado, 


faggi. durgree per datti i friulani ske bonsno a sore de seek della 






e piecoda poiria », dlell'ivolio è del maso, di Notale imdiaca alla madite 





torna dai calori oggi calpestati c compressi dell'momo e det 


ino compito svela Verro; if ISFS segni Fimizio ali n pis serena domani 


dove colonizzarono interi villaggi. 

Buca Ma quanti sono rimasti di que 
cli antichi coloni e quali mutamenti 
ha subito la lora identità, rimesco 


vortice di due ewerre mondiali? Ec- 
co: l'aspetto più sorprendente è che 


pur omai completamente integrali 


lo più usano ancora, come linguas 
cio lamillarme, il weneto [soprattutto 
bellunese) e il friulano, Certo, non 
smo rimasti in molti. Secondo + 
lessandro Vipevani (Frinbeni fuori di 


CESSI ANI Croagia È IH Shower, Udi 
ne 1950, pagina 77: fonte pressochè 
ignorata da chi sl è interessato del 
problema) nl 31 dicembre 1988 i 
cadi italiani in tutta la Romania 
sì ero ridotti a 7.053, Uggi sj con 
tano ancora qualche centinaio di 
lamiglie, discendenti da wenetj e da 
friulani, sparse specialmente in re- 
gioni non lontane dai primitivi in 
silamenti: scomdo j registri della 
parrocchia cattolica di Greci, nel 
paese ci sono quindici Famiglie di 
Emilani, venti cli béllunesi è venti 
provenienti «da altre località; nei 
Carpazi di friulane se ne contano 
ancora una trentina, un'altra cin 
quantina sono nei dintorni di Crabo 
va (oltre a questi gruppi, numero 
se famiglie di veneti e di friulani 
vivono sparse quasi su tutto il ter- 
ritorio rumeno, da Sinnia a Buca 
rest, da Brercoi a Galatai), Esse ri 
spondono ai friulanissimi cognomi 
di Jitoa, Bornerutti, Bellina, Carne 
lutti, Comuzzi, Feruglio, Forgiarini, 
Londero, Piussi, Snaidero, Toffoletti, 
Tomat, Valent, Zuliani e ai veneti 
Bortoluzzi, Cometto, Cominotto, De 
Bona, De Zordo, Piccini, Zoldan, è 
cosi via, 

Il grado di conservazione della 
lingua materna è poi così elevato 
— Soprattutto per i friulani — che 
una walente studiosa rumena, M, I- 
liescu ((l’infortmmatrice di malti dei 
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Missioni cattoliche 


{Contirniag della prbòna pagina) 


della dignità della persona. 

Da queste necessità sono na- 
te le Missioni cattoliche tra gli 
emigrati. Raccontarne la storia, 
se un giorno qualcuno saprà 
farlo, si rivelerà l'itinerario di 
un calvario che masse umane 
hanno percorso con un prete di 
cui forse non si ricorderà il 
nome ma si farà cmigrato au- 
tentico tra emigrati, Non spin 
to dalla fame o tanto meno 
dall'avventura, non in cerca di 
un lavoro né tanto meno di 
un guadagno, ma sconosciuto 
partecipe e preziosissimo aiuta 
di milioni di sradicati senza 
casa e senza alletti, senza Îa- 
miglia e senza speranza, Farne 
un panegirico potrebbe sem 
brare retorico 0, peggio, apo 
logetica dolciastra, con sospetto 
di esaltazione interessata da 
parte di una Chiesa che vor- 
rebbe vantare meriti non do 
vuti. Dire però che prima dei 
sindacalisti, prima degli assi- 
stenti sociali, prima ancora de- 
gli interventi consolari, prima 
degli accordi tra Paesi di par- 
tenza e di arrivo cè stato il 
prete emigrato tra gli emigra- 
ti, è la semplice verità, In que- 
sti ultimi anni sono arrivati 
perfino i politici a farsi por- 
tatori d'un messaggio che nes- 
suno dubita valido anche per i 
diritti degli emigrati: ma, ripe 
tiamo, cento e più anni prima, 
tra questi diseredati alla ricerca 
d'una fortuna in Paesi di cui 
non conoscevano la lingua, so 
no stati i preti delle Missioni 
cattoliche. 

Spesso mandati allo sbara 
glio, senza appoggi e senza cre 
denziali, senza presentazioni uf- 
ficiali c senza mezzi, hanno se- 
guito le correnti migratorie con 
lo stesso spirito dei missionari 
tra i non cristiani. Con gli emi- 
grati, avevano coscienza di ac: 
compagnare una gente che nes- 
suno avrebbe aiutato in mo 
menti drammatici e nelle ne- 
cessità più impensate: da quelle 
d'una precaria residenza da tro- 
vare subito dopo il lavoro, alle 
occasioni sempre frequenti di 
soprusi e di sfruttamento; dai 
contatti difficili con le nuove 
realtà ambientali del Paese o- 
spite, al collegamento altret- 
tanto dillicile con la famiglia 
e il Paese che avevano dovuto 
abbandonare, Ogni Paese e ogni 
posto di lavoro trovava — e 
trova tutt'ogri — le sue parti- 
colari necessità: il prete emi 
grato cra forse l'unico anello 
di congiunzione tra il vecchio 
e il muovo, l'unico compagno 
e fratello al quale tutto pote 
va fare riferimento e che tutti 
potevano chiamare, 

E' cambiato, certo, anche per 
loro: non più il selvaggio an- 
dare verso l'ignoto che accom: 
paenò i preti con gli emigrati 
nell'Argentina di cento anni la, 
né l'esodo disordinato dell'ulti- 
mo dopoguerra, quando si an 
dava a vivere perfino nei rifugi 
antiaerei, costretti ad accettare 
un autentico ghetto per le notti 
della stagione migratoria. I 
preti hanno fondato centri per 
i lavoratori, hanno dato vita a 


scuole per adulti e a corsi di 
ogni genere per una loro anche 
minima clevazione che li to 
gliesse dallo squallore di una 
posizione sociale subumana: le 
Missioni cattoliche tra gli emi- 
crati hanno fatto da alterna 
tiva a quegli interventi che 
troppo spesso sono mancati da 
parte di chi ne aveva il com: 
pito come dovere specifico, A- 
perte a tutte le necessità — da 
quelle di un passaporto da rin- 
novare a una assistenza altri- 
menti impossibile presso le 
istituzioni straniere, dalla rego- 
larizzazione di posizioni giuri- 
diche alla corrispondenza con 
le famiglie lontane — queste 
missioni di preti emigrati sono 
state sempre a disposizione di 
tutti: senza mai chiedere una 
tessera o una confess'one reli- 
giosa, senza discriminazioni per 
nessuno che avesse titolo e di- 


Uno statuto 


Dopo lrnmpli anni d'attesa e di stu 
di, il Consiglio d'Europa di Stra 
sburgo fa finalmente approvato la 
i CONVERZIOonNEe europe? relativa allo 
èlalo gleridico del lavoratore mi 
granite a. E' in sitio che interessa 
direttamente i friulani, perché css, 
pruirirappo, sono shîli e sorto castret 
ti all'emigrazione: è non soltanto nel 
vecchio coimente, ona dm rorò dl 
mondo. E' la primi risaltzione che 
formisca ini censo fnriela piùridica 
a coloro che huimno dovuio lasciare 
lt propria lerra per cercire lavoro 
dn salini Paesi e Socca dfn po' FRITTA Î 
prabistti che sorgono quando ci si 
deve siabilire all'estero. 


fnmanzitatto, si fa specifico riferi. 
mento alle iecessint che lo famietta 
del lavoratore si riconginnga, orde 
evitare le dolorose separazioni e far 
st cite lesntiprato si inoa'i at suo ano 
e mon sensa il disiacco dagli afferti 
Poi si pensa alla formazione e allo 
preparazione del lovirarfore sul più 
io professionale, visio che oggi si 
richiedono particolari caratteristi 
ehe di prestazione dal pito di wr 
sia della specializzazione e da quel 
fo della sicura comoscenza di atirer 











Dal Canada 





La signora Maria Tonitia-Tadero è ri 
tornata dal Canada a Toppo di Trave- 
gio per visitare la miadre, signora Seve. 
rina, gravemente ammalata, che peral- 
tro — grazie alle premurose cure pò 
digniele all'ospedale civile di Udine — 
si è completamente ristabilita. La foto 
ritrne la signora Severina Tonltia con 
la figlia prima del rientro a Maomirval, 
Tuit'e due salutano caramente Ì parenti 
«milgrail: Pilada Todero e la figlia Tina 
(Canasla}, | figli Lukgi e Gina Tonîtio 
can i nipoli Criailina, Mariza è Gianni, 


ritto per essere accettato come 
uomo cui dare un appoggio. 
E sono state — come lo sono 
Gggi — strumento per dare co- 
scienza a una classe di lavora 
tori che più di tutti gli altri 
erano da tempo diritti acquisiti 
e indiscutibili. In queste Mis- 
sioni cattoliche, i preti degli 
emigrati sono stati « woce di 
chi nom ha voce »: per milioni 
di italiani, disaggrepati e senza 
possibilità di associazioni {se 
non quelle di un potere non 
certo a favore della loro dignità 
e dei loro diritti), i preti degli 
emigrati, per decenni, sono sta- 
ti l'unica presenza attiva che 
olfrisse uno spazio umano 
al loro vivere di lavoratori 
stranieri. E Aenza comrcortenza: 
lo si deve dire con precisione. 
In molti Paesi ospiti è ancora 
così. Ed è per questo che meri. 
lano una particolare memoria, 
che ricordi la loro «emigrazio 
ne» evanrselica, anche se nes- 
sio penserà A ricompense per 

il loro lavoro. 
O. B. 


Novembre If 





Friulani in Romania 


fContrrana dalla prima pagina) 


dati a me noti) ha potuto scrivere 
= Sulla base delle inchieste da bei 
svolte Fra i friulanofomi del Paese — 
la migliore grammatica sul friula- 
no che oggi possediamo, e cioè Le 
lnioulan è partir des dialecies par 
lede en Rininnanio {The Hagnuie-Paris 
1972), 

In origine j coloni si sposavano 
quesi unicamente fra di loro, ma 
col tempo mimerosi divennero i 
matrimoni musti, anche con | ru 
meni. Cosicchè apri assistiamo a 
delle situazioni linguistiche partico 
birmbenite interessanti. La Iliescu ci 
istruisce su quella di Greci Qui 
la gente parla sia il rumeno, sia 
una sorta di koine fondata sul dia 
kitto di Belluno, e cioè la “bilu 
moda", A séguito dei matrimoni 
misti ira friulani, bellunmesi è me 
mesni, succede che ogni famiglia par- 
li anche un altro dialetto, in un com 
testo linguistico però alquanto var 


LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 





per i lavoratori migranti 


talnure sempre più evolute, Alla ci 
ra per la formazione si legamo È 
provvedimenti per il rermipiego dei 
disoccupati, la parità di rratianten 
to, Passistenza sociale e | diritti sim 
dacali, che remoto itigno duro l'as 
sere lontani da cosa 

La leege è state redatte in 38 ar 
ficoli, ciasernmto déi quali prende in 
ceste lo sitoazionie dt cuni può fra 
varsi il Savoratore migrante onde 
solvaguardore il proprio ruolo ner 
l'economia curopea. Dei resto, le 
difficoltà èconmeiniche aftali ricliià® 
devino ir strie provwedimiento di 
tutela della Cerda 9 ranazioni 
fe. Ora si rrafta. fi Fà, di renderlo 
valido e vimeolante per tuite le no 
zioni: e, a tale proposito, va rilevano 
che lMiralia avrebbe valuto allargari 
mne eli eletti anche ar Paesi che moti 
fanno parte del Comsiolio d'Enropa, 
apecialmente ee de norme ripunae 
damnti la possibilità della fastiplia di 
ricongiungersi al lavoratore E' co 
mingue positivo il fatto che eid 
mioalti Paesi abbiano Cipresso dit 
diapemibilità ad secettere la «con 
venzione », perché riconoscano il de 
mzivo contribeto dala al loro svi 
lippo dr lavoratori venti da odrri 
froeniti (a acne mel PRIORE RO A La 
le, diflicile per fitti, è tn dovere 
insetarii, se mon aliro perché Punio- 
ne enrapet significa proprio abbat- 
tere opri diversità di fraflaittenio, 
costare dd pira comite in cuni 
fusti i cittadini abbramo, st, gli stes 
si doveri, nia artehe gli stessi dimitti 

La « convenzione » è stata firmata 
fin moareribre, in occasione della riu 
monte a Sirosbrrreo del mitnistri de 
eli esteri del Consiglio d'Europa. E 
il frutto di ben dieci anmi di conta 
ti, ed è intporitnte chie sig sigla af 
provata alla viellia delle elezioni ew- 
Foppe, dad difesa ali coloro che per 
l'Europa molo banmto dato e che 
fidi ione alli crisi Apro, pierro ge 
po i prismi a pagare, Si è volnto 
cusi riconoscere fl ritolo fonidamten- 
tale avinto dai lavoratori migranti 
nei rafforzamento dei legami fra i 
popoli del veceliio contbrente e nel. 
Ta costruzione d'una comunità in 
fernariomnarie mon fale di none ma 
autentica nella sostanzia. Da qual. 
che parte wi sgrasmno, ovvigmente, dl 
cure resistenze, sopratintto di na 
tura forniale: ma è aimerabile che 
siano siperate di piu presto, allis 
ché la « comvenzione » sia atinata e 
dia gli ostina friciti sperati. TI bene 
fici che ne scaltirironno, saranno 
realmente il ferzo pilastro dell'orpa- 
nizzazione di Sfrachuitrgo dopo la 
Convenzione dei diritte dell'uonto è 
la Corta sociale europea, 

E nell'asiepicio di tutti cite lenti 
prazione assuma, d'ora in poi, wa 
aspetto diverso: essa sarà sempre 
tin doloroso distacco, ma nor più 
nn salto nel bila, Ci sertnnio allag- 
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gio, parità di fratlantento, formazio. 
ne professionale, istenizionie, assisten 
na. Per non contare i vaniaggi « spi 
rituali a dell'ivere accanto la pro 
pria famiglia, del sentirsi cittadino 
dl'inta patria comune, won pi nino 


siramiero. 
ROBERTO ELIA 





rio: cl sono dei casi per cui il pad 
bellunese, non vuole che si parli i 
Irulano, perchè lingua della mogk 
e quindi considerato di rango ink 
riore; altrove succede, naturalmente 
il comtrario; in qualche famiglia k 
donne rumene, andate spose i 
friulani, parlano la lingua del mi 
mito, E' notevole che quasi nessun 
di questj mosiri connazionali com 
sca l'italiano letterario { nomosiaze 
che prima della seconda guerra moi 
disle abbia operato nel villaggio ua 
scuola italiana per emigrati): è que 
sbo il segno più ewldente della d 
menticanza nella quale la « madre 
patria = lin lasciato questi suoi È 


Flj andati lontana, una « madmi 
che dovremo chiamare — ci si per 
doni — per lo meno snaturna, è 


è vero che non li la ricordati nes 
che nella circostanza drammatin 
del terremoto, Cosa può fare allen 
per rimediare? Non certo penumn 
di prenderli in casa: da tropp 
tempo ormai s0NC andati = Sposi: 
in um altra lamiglia! Wa farsi com 
scene, si: questo può farlo, Kan ss 
a me suggerire il modo: riconb 
però che n Bucarest esiste un ls 
lulo italiano di cullura (e gli em 
culturali del Veneto è del Fri 
«solo molti, che si potrebbero lb 
viare publicazioni, tenere conferena 
in loco, organizzare corsi didattia 
itineranti, Si dovrebbe insomma riè 
&Cire n far comoscternèe i quiéj nostr 
connazionali e corregionali la neala 
l'un monzgdo e d'un linguaggio de 
altrimenti continueranno sil appa 
rine loro — per ripetere l'impressio 
me ricevuta dal prof. Giuseppe Fra 
cescato in un suo viaggio a Greci — 
sempre più « come appartenenti a 
uma spasce cli mito = 
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PIU” DI N 


FRIULI NEL MONDO 


LE CORREGIONALI A TORONTO PER L'INCONTRO INDETTO DALLA FEDERAZION 





| secondo congresso dei Fooolars furfans del Canada 


Rispondendo all'invito comtenuto 
elle parole « Furlams, fevelin fun 
in, Cetona «fl MOSETTI F 
tall sono accorsi a Toronio per il 
scconda congresso della federazione 
dei Fogolirs del Canada. Proveniva- 
fio da itvtte ki province di 
i + terrilono nordamericano, € 
55] SÌ So UNI mon pag hi lriu- 
i residenti nieeli Stati Uniti, a si 
oltre l'augono, una parte 


ituale che il tiempo, € 
" L EU, 


















1a 
micare, 
ppazlone sp 
bra RIEN ‘zione dei 
d Sscenpro più InlSnsoa, piu Visa. 





COrSeS so dd DEC 
dovuto svolsersi Vanno scorso; 


LETO dee 






Costner 
Jarne i lavori, Ma 
lorzata dilazione 
Eno pratico, risul 
nel senso che ha 


Dare È 
dall'alita & 


LIMO 





talia fssai 


osceno Uni prep 





© DIRCCUTE 











fa in ognì IMnima pari dl aa 
im panca tene, È a dall' 
in ibile ed onnipresente KRimo 





crarto della bedera 





Pelleg la, 





mi, al fine di chiarire 
rammarne tutti i det 
ii contatti si crano avuti 
prima del terremoto, pei 

possibili impostazioni 





capeotare 
Cerano 





mumerose 
aLe: si trat 
" migliori, € 
Vimeo 
lina 
di lutto, accordo pacilico che l'im 
contro di Toronio doveva 
molto di più d'un affollato 
d'una 


dci congresso, è 
siate le idee è le pi 
tiva di selezionare | 
io di individuare la 
giusta, la direzione precisa. 








sopra ti 





fSSSnO 
E SIL 


ESECUZIONE 





iù cioumim 
di vallotte d'un cons cam 
cemtinàia di voci, Già dal primo 
DOnpressa, svoltosi a Ottawa, si era 





We E 








compresa la necessità di approfon. 


Ita din del- 










Mose TIZA dh 


al 





Hura È della & 
più le mostre allestite in quel 
“une AVENTE indicato che sis LE 
vanò ottime possibilità di raggiun 
pere quell'intento. Anche 
; livello di dîr 
la federazione confertmhavano la bom 
tà della scelta; spettava per 
intiane le VHE pratiche paci 
Ino di Miawa, 
liche, sembri 
È CTS 


il comcerto. al 





le discus 





Sh ettivo in sero al 









i al co 





mialo 
nituarla. La formula 
con le necessarie M 
va ancora valid 
finalità: il banche 
cune mostre, erano passi obbligati 
àì GOMorrmeva un inizlattva  IMcisiva 
pei giusiil carnc 1 
appunto a Furlana, 
sl come cra me 
l tempo, durante 


normesso, far sedersi a un tavolo 






alle 








in senso colturale 





scelto ! 








e letilare di aprite il discorsy san 
fulan rappor ti della federazione con 
il gomertiy canade»e. con la Rezioni 
Friuli-Venezia Giulia, cc 
re associati, Il maxlo pratico 


li stessi 











[er coMsecuira tali SCOpi e 





a conferenza e della di 
aperta, fi hietta, SU qu 
gli argomenti. Il comutato si amga 


MISE preeticio II diversi sollocomi 











Un sellorne del publico che ha all'ollato i Minkler Amnditorinn di Toronto durante lo spettacolo che ha fatto da corona 


al lavori del secondo ceomgresso della federazione dei Fogolàra del Canada, cul è narriso ll sueccasì più ampio. 


compie cli 


tati cul era affbdato il 
i dettorli e d 
tutto sembrava abbastanza 
alla prova dei Int zi 


«tugliare 
A perle 
Dt nplice, I 
innitava 
to gli incontri del 
erano maoltiplicat inci 








Lay RITO sodo; ct pe 





Sollacomilali si 
tena. Indub 
bam 









biamente, doveva esserci 
me peer la lingua Iniulana, e tam 
il cor 
stati capaci di smaltire un'immensa 
male di lavoro impermando empo 


Ed emergie ino allo stremo. 





Pusins fe&sl, Sg SL 








i è BELLONI 
SIE che l'affluenza non sarchbe 
mancata: e inlatti i Irivilani 
gri nti da tutto il Canada: da vicino 

da lontano. La pom sta posi 
l'B ottobre dalla mo 
«tra darte e dartiglanalo, curata 
dal sig, Ermacora Scopini, A inmaungni 
rarla è stato il comsole wenerale «l'l 
talia, doll, Guido iiccsia, chie ne ha 
USSL l'importanza e il GIRI 
nel quadro dell'apporto cul 
che la comunità friulanz 
Paese che la rs pala 
l'allestimento della quale 
Hara Galassi 


cos al congresso, si 


SOC 


venti Lia 








ca al 





bi ibo la 3 






i ix LITTA PCI venti del ci pibio fl 
sala del Triumph 
ato anche opere 
quali Anci 
Ceschia 
pittore 


temuta in una 
Hotel e ha alline 
di mati artisti Imulani, 
Ambrosini, Cabai, Celiberi 


Colò e Zavasno. ÎI 





L'hai 





Il xice presidente per Udine dell'Ente « Friuli nel mondo », dott. Valemiino Vitale 
al cemiro della foto), a colloquio con 0 sig. Bert Weeks, sindaco della chità cana» 
ese dii Windsor, A sinistra, I vice console d'Italia sig. Ello Dancbon. 


Mario Micossi, presente cm una st 
rie di quaari « hanno ottengo 


iMpio consenso del pubblica, 






il pati 







Udo personalmente, Mel 
ris ata all'artie 
lavori in ceramica, legna, lerro Bb 
i CATE. La essa iura CaAmMbua E 
i lavori in cariccecio di Cortale te 
stimoniavano l'albo livello di perte. 
sJNne n uni ATI ni no 
«ri si come le signore della 
Ssicectà lemmimie Irtulana di Foro 
ta, nelle lara eleganti unifarmi blu, 
erano una soma di csranzia d'efli 
Cima, € come larrvo dei delegati 
SCensisa vin eateen to di intenar © 
mecciomii. 



























aperto uillicial 
mente ne + Ale 14, mella 
sala delle riun u'allatissima, 
dello stesso hotel Triumb, Dono bri 
vi espressioni di Rino Pellegrina, sce 
erctario della federazione è presi 
cher del comitato organizzatore del 

rivolte intervenuii 
È * rinerazionrii della lono partecipà- 
sione ni lavori, ha preso la parola 
il presidente della Famée di Loro 
bo, sig. Eddy Del Medico, il quale 
ha porto il benvenuto a tutti e par 
licolarmente a quanti erano giunti 
dal Friuli. dagli Stati Uniti, dalle 
più lontane plaghe del Canada. Suc 
cossvamente, il presidente della le 
dderazione, sig. Nino Croatto, ha rins 
sunto il lavoro svolto mei ire anni 
decorsi e ha ringraziato il vice pre 
«iibente per Udine dell'Ente « Friuli 
mi mondo ». doti, Valentino Vitale 
il quale rappresentava anche il pre 
siente Valerio e la mostra istitu 
FACNINTO 


Il comaeresso si i 


fame 1 





k 










PPCsso 














I dott, Vitale, parlando in friula 
na, ha pronunciato un lungo discor 
so che le inderognbili necessità di 
spazio ci costringono a sunteggiare 
nelle parti essenziali. Logo aver me 
calo al comerntss il saluto dell'Ente, 
ha posto l'accento sulla necessità di 
salvare le belle è sane tradizioni del 
Friuli e ha ewidenziato il «alidissimo 
apporto che, in questo senso, han- 
to ciato i 95 Fopolars disseminati im 
tutti | continenti. Ma l'oratore, con 
accenti in cui la commerione met: 
lew:a a nudo l'anima dell'uomo vivis 
simamente partecipe della iragedia 
che si è phbaituia sulla sun 
nan ha tralasciato di mevocare il 
ierremato in Friuli | ha 
riso aperto la rettitudine del nostro 
popalo contro la velenosa campagna 
ali denigrazione condotta da certa 















difeso n 





«tampa che 
minrali ti, cela 1 
o scamidalo a tutti i costi. | 
COTUUTA:E 
Vitale 
pola 

mo, pertanto, può crieciarsi 
inernosità con la quale ha neci 
ENI io niuto al Friuli ReTrTEemiota o, 
A questo proposito, i 





lenire 


Teste po 





In SA 





ha soggiunio il d 





bensì isolate SCCcE 





caprcsso la 


dell'Ente ha 


scenza di tutti | friulani per lo slan 


cio com il quale | nosirti corre 





Canada hanno dato, al 
il «lr: 






IZIITA. 





di Tricmpposcimento € 


GEMELLAGGIO 
TRA UDINE 
E WINDSOR 

% Windsor (Canndo), nel cor 
so d'una solenne cerimonia al- 
la quale ha pariecipato il sin- 
daco di Udine, avw. Angelo Can 
dolini, © stato sancito il ge 
miellaggio tra le due cità, 

Abe 16.39 (ora locale) del 
14 mowembre si è riunito ll 
consiglio comunale, è Ml sin 
dlaco Alberi Weeks ha pro 
munclato un discorso, solto 
lineanido ln stima è l'amicizia 
del suo Paese per i lavoratori 
friulani, assai numerosi in ier 
ri comidese, Nel suo interven- 
lo, l'avy, Candolini ha ricor 
dato cme È Friuti, in tutto il 
corso della sua storia, sti scm- 
pre stato uni inerocio di civiltà 
nell'imblito del Centro Euro 
pa e cune il suo capoluogo, 
Udine, si collochi — per tra- 
iizione è per vocazione — su 
in piano ideale nei rapporti 
iti collaborazione ira | popall. 

Dopo la firma della simbo- 
licn pergamena da parte del 
ciue sindaci, la festa È prose- 
guila con una seràta nella sè 
de del Fogolir di Windsor, 

L'indomani, nella sede del 
Lonsalalo italiano di Detroit, 
l'avv, Candolini ha partecipato 
a un inconiro con È rappresen 
tanti della collettività dei no 
str connazionali residenti nel. 
la grande città industriale sia 
tumdtemnse,. 





:, Rollo la maschera della 


volto dell'amare paci 





mon sono per mulla la re 
ini. [MISCELE 





i ' tal: 
vice presiden 


icona 


oriali 
line di 
immatico disagio delle 


per l'opera dell'Ente 
: Friuli nel mondo, il presidente 
razione ha comsegnato al 
a nome di tutti i Foo 
da, una percamena-:ricot- 
dio, Gli stessi sentimenti di ricono 
scemi sono andall a tre persone 
peer la passione CI la quale hanno 
prvorato a Givore della federazione: 
il presidente Croatto, il vice presi 
dente Renzo Vidoni e Padre Erman- 
no Bulfon, cui il dott, Witale ha con 
biemato i sii VOTA UTI: pereziimemia, 
sottolincando VWattività di ciascuno 
Una perpamena-ricordo {« Fonalàra 
TT») veniva quindi dala al presi 
tutti i sodalizi friulani im 
che, sul palco, Tacevano 
alla cerimonia d'avrio del 


rali tuxlime 















denti di 
Canada 
CIETTRTII 


MI ESILI, 





Presentato da Rino Pellegrina, il 
prof. Gianrenzo PF. Clivio, docente di 
ina letteratura italiana all'umk 
versità «di Toronto, ha pol temuto 
una conferenza sul tema « La tare 
furlane », presentando un conciso 
na vivido excursus della betteratura 
friulana dalle omgini a i 
mi documenti agli scrit 
iori contemporanei. Li 
riginalità della lingua friulana so00 
neraltro emerse insieme con il dub 
bio di essere mantenute tali anche 
per le generazioni future: chiaro in- 
vito, questo, n tutti quanti hanno a 
a la civiltà del Friuli, a porre 
gli «suati rimessi perché la lingua 
friulana non muoia, Nel corso della 


flat 
























consen che © ACCOHLA 
con grande favore [a sottolineare 
l'acuterza e precisione l'imposta 
vanicità dello sviluppo 
bastino gli “entusiastici commenti 
di Lelo Ciamon, Meni Ucel e Alber 
io Picotti, i quali, presenti in sala 
hanno avuia fervide Spies n di 
appresmmento per il prof, Clivio) 

sofo stati presentati testi di vari 
la lettura, aifidata a Padre 
Ermanno Bulfon e alla signora Pie 
ra Hertma Torrel E, SI E RA alsa der 
l'accompagramento musicale del m. 
Carlo De Lorenci, 








EHMe « Van 











Esasurita la parte d'avvio del com 
AVUTO il mE 
mella 


gresso, in serala si è 
mento del « grande inconiro »; 
sede della Fumie, bella come non 
mai, si sonc clati appunanmernto più 
di mille friulani giunti da ogni dove 
Gli ospiti di riguardo, guidati da 
una ragnzza nel costume della no 
ne, hanno preso posto alla 
autorità, se 











tavola d'onore: con le 
dea L preside mi del F 
lè rispettive consorti. Accanto all 
ambasciatore d'Italia dott. Giorgio 
al vice presidente dell 
ministro di stato per l'im 


TEL Jàrs. È 





Smeaguina 
Ente e al 
o è l'immigrazione, on. Bud Cul 






li con il consale penerale d'Italia 
d Nicosia e il presidente della 





federazione Crontto hanno preso po 
sto i presidenti dei sodalizi friulani: 
Agostino Marilin di Vanco Fred 
G i di ‘@innipeg, Benito 
“chiffo di Ottawa, Carlo Taciani di 
Mantrcal, Mario Bertoli di Qakwille, 
Gianni Bortoluszi di Hamilton, Giu- 
seppe Masotti della penisola del Kia 
Basso di Windsor, 
‘aronto, Com. 





gara, Agostino 
Eddy Del Monaco di 
pictavano la tav d'omore Padre 
Ermanno e il sig. Ugo Blasutia, mae 
etto di cerimomia (Uno del giovani 
cui i friulani del Canada guardano 
con molta sperma}, il quale dopo 
aver porto il benvenuto agli ospil 
e a tuti l'invito di brindare all'ami 
cizia iam anade se, hà pregalo Pa- 
dre Bulfon di benedire la mensa 
Superiluo dire che la cena, squisita, 
ha contribuito a rinsaldare vecchie 
amicizie © a fommame di muove, a 
far sentire a iuiti d'essere compo 
nenti d'una sola famiglia. Fra 1 pre- 


























senti sono da ricordare ll senatore 
friulano Feter Bosa, l'on. Carletto 
Caccia del Parlamento federnle, il 
vice presidente dell'amministrazione 
provinciale di Udine dott. Vespasia 
no, il presidente del Congresso de 
gli italo-canacdesi dott, Laurcano Lea 
me, i [pae atti ® Risultive = Cianton, 
Murrolini € Ficotti, il pittore Micns= 
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si, Iomi Cuberlì, Loris Figani, Gra 
diti ospiti anche il consigliere d'am: 
basciata dott. Mario Capetta e il 
prof. Chandler, titolare della cal 
tedra d'italiano all'università di To 
ronto 

Dop i discorsi delle autorità, un 
segno di profonda speranza è venu 
to dagli olire 150 giovani partecipan- 
ti al congresso, i quali hanno forma 
to una fila interminabile che al suo 
no di «UO ce hiel cisciel Udin » 
saltava e avanzava fra Le tavole dei 
congressisti Gli stessi sentimenti 
rano in tutti all'inizio della 
quando i componenti del Fo ir di 
Qitawa, in costume friulano, si si 
nà accostati alla tavola d'onore per 
lomaggio d'una rosa a tutte le pen- 
tili alenore: era il simbolico saluta 
della città che aveva csprlato il pri 
mo congresso della federazione 

La giornata di domenica 9 otto 


cet, 











bre — destinata a rimanere a lun 
Bu ml roordo dei nosiri correte 
nali emigrati in Cansuln si è pper: 





ta, nello spirito del matto del con 
Besso, bn La celebrazione della 
messa in Iriulano, Fresenti più di 
mille persone; nella sede della Fa 
mbe, miracolosamente trasformata 
in clhibesa e resa mistica dalle mote 
d'un nuovo organo a cimne instal 
lato per l'occssione dalla ditta Za- 
mini di Codroipo, ciascuno ha pro 
valo nel proprio intimo che assisie 
re nl rito aveva Un senso, un sioni 
licato, Il pomeriggio è stato dedica- 
to alla discussione d'un tema pre 
sentato da Fadre Bulfon: « Salvin 
la mestre lenghe par salvà cun jé 
la mestre culture e par LA cussi un 
regi), cul nestri lavòr, al Canada ». 
LUopàò una spiegazione che è valsa ad 
approlondire l'argomento, il relatore 
ha preseninto, sotto torma di mo 
zione, alcuni possibili punti di di: 
Scussione, per dare modo ali parte 
cipanti (un centinaio) di trovare u- 
na win d'azione per rendere più ef 
licienti i rapporti tra federazione © 
[parve rt canadese, Ira federazione a 
Bovemio regionale del Friuli-Veneria 
Giulia e tra federazione e Fopoldrs 
Le mazioni approvate, dopo i dovuti 
emendamenti ed s unte, sono sià- 
le proposte all'assemblea penerale. 








i sera, tutti i comgreszisti di nuo 
to insieme per assistere a un com 
Erto al Minkler Auditorium di Ge 
nea College, La manifestazione è 
«lata improntata alla più schicita 
friulanità. Dal coro del Fopolài di 
Miombreal, diretto da Roger Fournier, 
al poeta Picotti, dal balletto (pure di 
Montreal) a Lelo Cianton, dal coro 
a Santa Cecilia » di Toronto, diretto 
du Giuseppe Macina, a Meni Ucel 
e ancora Lelo, con il calore di Toni 
Cuberli e Loris Figani, il tutto coor- 
dinato dall'eccellente presentazione 
dello stesso Cuberli, è stato un cre 
scendo contimeng di gioia, Emmi 
rione c entusiasma, Una serata indi. 
menticabile, conclusa con espressio 
ni di gratitudine e di siima al mo 
mento della comsegna di pergamene 
e medaglie-ricordo, da parte di Rino 
Pellegrina e della signora Gianna 
(eccomi, a nome della federazione, a 
iuiti gli arilsti. Lo «pettacolo è sia 
to magistralmente coordinato dal 
«ig, Enzo Monte, attorno al quale 
gli artisti al sono atretti intonando 
la villotta che esalta Udine, il suo 
la sua gioventi, via via 
do nel cora Willi i cmive- 
Anaditot ul T. 


castello € 
colmvolser 
nmuii nel | 

Poi, di muovo tutti insieme nella 
sede della Famée per la semplice 
e significativa cerimonia della pis 
In iome dl' um simbalico albe Tu d ri 
cordo del cmmigresso: un segno vivo 
le generazioni future. Infine nel 
rrande sala del sodalizio, per la 
conclusione dell'incontro e la cena 
di commiato. Il presidente della Le 
derazione, “ip. Croatto, ha fatto da 
no d'un quadro del pittore Micossi 
a Rino Pellegrina, in segno di rico 
noscenza per il lavoro d'organizza: 
zione del congresso; il presidente 
del Fogolàr, sig, Del Medico, ha di 
chiarato che i friulani di Toronio 
«ramo onorati per avere ospitato il 
comgresso e ha rivolto calde espres 
sioni di siima e di elogio a Felle 
grina e ai componenti del comitato 
organizzatore per l'intenzissima o 
pera svolta, A questo punto, si è avu- 
ta come un'esplosione; nella sala si 
è bevato un lunghissimo e scroscian: 
te applauso all'indirizzo dell'arteti- 
ce del riuscitissimo incontro che ha 
segnnto una tappa di grande rilievo 
nella vita della federazione dei Fo 






inklem 








la 








Una foto di gruppo dei soci dell'Unione friulana Castelmonie, operinie a Villa Bosch 
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(Argeniina), durante ina glia & 


La Plata, dove, dopo l'inconiro con i comegionali di quel Fogolàr, hanno vizitato i maggiori momenti storico-ariistici 
della città. Organizzatori della gita sono stati | dirigenti del sodalizio, mia ai sono particolarmente diatinti per solerzia è 


capacità i sigg. Bruna e Luigi Duri, 


Rino Pellegrina è 
i suoi collaboratori non potranno 
mai dimenticare, c'è da giurarlo, un 
così sentilo e unanime ringrazia 
mento, 

Dopo che Padre Bulfon ha tatto 
il punto sui lavori congressuali, sot 
iolincando i momenti più salienti 

leggendo le mozioni bnali che 
hanmo ricerutòo un'approvazione di 
massima da parte dell'assemblea È 
il dott. Vespasiano ha preso la pa 
rola per rilevare ll successo del 
l'incontro di Ton no ricordando 
gli aspetti più signilicalivi: 


Il Fogolir di Roma ha calorosa 
mente lesteggiato, nel corso di un' 
affollata riunione, i cinquant'anni di 
lavoro d'una delle « voci » più amate 
e ascoltate del Terzo programma 
della RAI: l'uadinese Fia Moretti, pri. 
ma cronista femminile dell'ente ra 
diolonico inaliano. Di kei si & vo 


luto ricordare tutta la lunga e ap 
passionata attività, e in particolare 


golirs canadesi 








x 
la mas 





parre l'accento sulla dedizione al 
Friuli nei giorni tragici del terme 
moto, 
Il presidente del sodalizio. dott. 
| 


Adriano Degano, dopo avere ricm 
dato le qualità umane di Pia Mo 
netti, alla quale ha consegnato l' 
se Orcolbi » d'argento. pregevolissima 
opera del buiese Guerrino Mattia 
Monassi, cape-incisore della Secca, 
ha rievocato le ultime vicende del 
Friuli alla luce delle malversazioni 
di cui sono accusati pochissimi am 
ministratori e a fronte delle quali 
$i pongono la serietà e l'impegno 
di iutti coloro — e sono la stra 
grande maggioranza — che hanno 
lavorato e lavorano per la rinascita 
della «piccola patria =, ll bene è 
il male — ha rilevato — si trovano 
dappertutto, intridono l- azioni w 
mane in ogni angolo del mondo; & 
perciò Ki ingiusto e sbalbo caporvol- 
gere come certa stampa ha. iene 
tato di lare — il giudizio altamente 
positivo che la pente friulana ha 
meritato in virtù d'una tenacia © 
d'una rettitudine che proprio nella 
tragedia hanno avuto la loro più 
chiara conferma, Se rarissime ecce 
zioni si sono avute, si tratta di er 
rori e di colpe che pomgono fuori 
dalla comunità friulana coloro che 
ll hanno commessi: l'onestà del Friu 
lani ne esce intatta, adamantina, ine 
comtaminata, 

Il direttore del Terzo programma 
della RAI, dott. Pinzauti, ha poi 
illustrato l'opera di Fia Moretti nel 
l'arco di mezzo secolo: dalle parole 
affeituose e sincere dell'oratore le 
doti di intelligenza & preparazione, 




















mluslasibci parco pazio 


l'atmosfera di fu 


«iocia cd 





ne dei giovani, i 
durante il rito religioso, la serena 
gioda del concerto. A sua volta, il 


presidente della federazione ha am: 
nunciato la possibilità che il pros 
congresso si tenga a Vanoo 
ver o a Montreal. 

Infine, amcora canti di villoîle 
compagna da Culterii è Fipani, an 
cora dizioni postiche, ancora cn 
«iasma, È allora i presidenti dei Fo 
colàrs hanno sentito il bisogno di 
caprini » com la massima scmpli- 
cità, la soddisfazione e la gratitudi: 


«|a 





Tutto Il fodtissimo gruppo saluta, com questa foto, i familiari e gli amici in Friuli 


ne dei boro gruppi; allora si è aver 
tito, più nitidamente che mai, quan: 
to compati la grande farni 
chia formata da niti i Inulani ope 
ranti nel Camada, E allora ci si è 
convinti che non soltanto valeva la 
pena di muoversi lungo la strada 
che ha condotto al Congresso, Ma 
che su quesia strada bisogna con 
linuare, 

{a sto ari “Palo elabo 
silla scorta d'una relazione di Pa- 
dre Ermititno Hwnfforn ceti rivolga 
pai dali probl nd ringra 


Tiameenio), 








n lossg 





ilo {- J 





o dial 
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Due sagre 
unificate 
a Villa Bosch 


Notizie in breve da Villa Bos 
nima, dove il nuovo diretti 
l'Unione friulana Castelmonte - 











di cui abbiamo reso nota la Comes 
guone fel nostro nume Dot 
lia in animo cdi incrementare | 


cuiturali e laltelorisucheé 





alate 1) 9 cottone «ii ienuta la fessi 
| ili Brin I È 
AIRSEI imc Li rimavera  Iniud; 
{ricordiamo afcornmi Una #«èlta. 





nell'emisfero meridionale 
i risultame 
quelle bel mostro 
semplice è 
d'una immessa, 
ciabke (oltre cmquiscentoa © 
pani), spettacolo musicale n 
brani italiani e argentini 
campionati interni di pallavolo, con 
di medaglie ai migliori espo 
sitori della mostra dell'tiobln 
nile giochi popolari, bia la 


ed elezione metta 






della ] 





[aC 
i io 
ro), Festa 
brazione 





«emiste 
intima: cele 

pranzo s 
parteci 
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sh 





sioschale 





della reg 





Di una precedente manilestazione 
{5 Fogolàr e Madone di Mont s ab 
biamo notizia dalle colonne de 
« (otrriere degli italiani +, chi in una 
cronaca dal centro è “inno di Pa 
blo Prrlestà, riferiaze into a dx 
«Agre di nostri cormmegiomali: quella 
de bertiotezi (che in Argentina EI 
almeno ottomila) per la Madonna 
a ide Screncis », è quella dei rivigna 
nes! per la Ve Eine del Bisario (n 
duomo del paese, m Fnmuli, ne è 
custodita un'immagine). I due grup 
pi (quasi duecento persone) si som 
runiti per assistere al ribo religio 
so celebrato da padre Luigi Mocchi 
mel bel somiuario di « Madone d 
Montes e poi hanno pusiato lotti 
mo pranzo pine parato con mano mos 
stra dal sig. Remo Crissolo: sor 
sepuite le ilbotte friulane, im ua 
clima sereno ma anche — perché 
non dirlo? denso di nostalgia, 

















| Festeggiata al Fogolar di Roma 


intuito e sensibilità, che h 
sentito alla nostra corregionale Va 
BIOCSA «ima ni paoest.] di più albo pine. 
stigio, come primp donna radiocroa 
nista all'Italia e all'estero, sono sita 
te la gliore esaltazione della fl 
mura di Pia Klornctti, hanno fatto 
comprendere quanto il suo intenso 
€ Prolicuo lavoro sia apprezzato dal- 
la Radio italiana, Anche Von, Mar 
tino Scoxacriccehi, udinese, ha ri 
malia espressioni di ctogio e di si 
patia per la festeggiata, sia per l'at- 
tività a pro del Friuli e sia per 
l’indiscussa bravura in campo gior 
nalistico; a tale proposito, si è ri: 
chiamato ali ricordi personali d'una 
fattiva collaborazione soprattutio 


AN: cn 














negli anni recenti 

Pia retti, dal canto suo, con 
il brio € la vivacità che tutti cono 
«cons € le riconoscono, ha dichia» 


rato di sentirsi commossa per l'at 
testato di stima & di simpatia della 





ESTR il più importante — ha 
cerano Ira i molti consemuiti 
nel corso d'una lunga carriera (va 
ricordato peer che focente- 
mente le è stato assegnato, a Cam 
pione d'Iualia, il « nastro d'argento » 
per il lismol; è ha concluso 
allermando semtirsi più piovane 
chie tano da voler conlumuarne, 
ostante il pensionamento, il pro 
prio lavoro al servizio del Paese e 
del Friuli, E. vedendola così dina- 
mica e fresca di energie, non c'è da 
dubitare che Pia Morelli continuera 
la pi ‘ia opera, mapari insieme 
per molti e meolti anni 


pena 





Mela, 

























altri 


TI 
ADI, 

E SIRIA pani 
Morina 


presentata l'artista 
CussigleFaini, cui 
mente © arri» Un Ss LIL 
DEesso per una mostra, a lana chel 
terrematati, che nelle sale di Di incca 
demia Burkardt di Roma ha rac 
collo una serie di carriole dipinte 





recente 





La ruiiceronista Fia Moretti riceve l'a Drcalàt » dal presidente del Fogolàr di 
Roana, dott. Adriano Degano, A destra, nella foto, ll parlamentare friolano on, 
Martino Scovacriechi. 


e fiorite, una delle ‘ui ili è stata as 

scgnalta a Fia Moretti è una vini 
dal sig. Filigoi, socio del Fogolì 
Una bella acquaforte è stata olfert 








thal pittore (Giuseppe Sani, pare 
Trivlamo Cameri, udinese), clee 1 cul 
bari dell'arte CUTE ETTI fici [IT 


sc solo 
di Za. 

ll presidente Degano ha infine ay 
spicato la nascita d'un « Centro friu 
lamo = 


il popolare pacudonimi 





che sia la degna sede dei so 
2] Fopolàr: una sede con tublio 
teca, sala di ricreazione, bar, sali 
per mostre d'arte, E' un'esigene: 
begittir ha sottolinz 
ché vutte le regioni d'Italia hanno è 
Roma un «centro di ritrovo =, 
into assurdo che esso mankh 
alàr. 

Impossibile citare tutte le nume 
rose personalità intervenute alla E 
nione: sia consentito di ricordare 
il marchese Vittorio <a 
console nel Sud Africa è 
istellere diplomatico apgiunia 
chel esidente della Repubblica, i 
presidenti dell'Associazione Îi 
tesi gr. ult. Lardera e dell'Associa 
zione trentini comm, Callovini, d 
pen. Pascoli, il cam. Le&schiutta, do 
larchetti (che compiva 
Si Eretta 1a 
Monass 





DI 









n —, pa 









salianto 






beni, 












Sssani af 
demeral a de 
la dott, Mas 
Mizzao. La nta © stata mb 
begrata dalla fisarmonica elettro 
ca del bravissimo Raterto Asquini 
che ha eseguito alcune villotte, me 
tre il generale degli alpini Zanie 
ha voluto chiudere l'incontro dee 
mando poesie di Lesmardo £ania 
e Otmor Murzalini (Meni Ucel) è 
recando il saluto del presidente dd 
l'Ente «Friuli nel mondo è, giù n 
cordato imsieme con il preside 
te della Regione avv. Comelli e m 
merosi parlamentari friulani in 
gli aderenti, con messaggi auguri 
alla riuscitissima manifestazione n 
mana. 


nil, n 
mes, l IncisctE 
sin 








sita cheseotia d 
Ania Framzetini], 


(iper 
La 


pratat è 






Corteo di 


Movembre 1977 





MUONI 


FRIULI NEL 


CONSEGNATI A CORNINO, AVASINIS E AMARO 


Alloggi dalla Svizzera 


«Il gesto compiuto dal giovani 
del Canton MNicino, che hanno al 
ferto una casa di due appartamenti 
a Forgaria, merita un cenno partico 
lare, Di gapere nuove (scuole, asili 
è centri sociali) le cronache sono 
abbastanza ricche, in questo soleg- 
gato nutumnto; per le case, invece, 
i iempi sono è saranno molto lum- 
ghi », Cosi scrive Giorgio Zardi nel 
Gazeta, dedicando ampio spazio 
a uninietativa della quale ci sinmo 
già occupati e che ora è giunta alla 
ja conclusione è richiede, perciò, 
un riepilogo. 





E'nccaduto, dunque, che un grup. 
so di allievi (una ventina) «'umi 
scuola professionale di Gardolo, nel 
Canton Ticino, ha costruito un edi 
ficio nella borgata di Comino: « una 
casa solidià<ima, li muratura, co 
scuseimenti antisismici, e con un 
tocco di grazia che la distingue da 
tante altre monolone e uniformi ». 
E l'ha costruita facendone uscire 
due appartamenti, come s'è detto: il 
primo per una coppia di coniugi 
anziani, il secondo per una fami: 
glia rimasta senza tetto a causa del 
ierremito, LÌ avevano lavoralo per 
ben due mesi i ragazzi di Gordolo: 
i quali, realimrandola, hanno otte 
noto il titolo di « muratore *, che è 
andato è aggiungersi n) diploma 
di «disegnatore» (come dire, in Ita- 
lia, geometra) che avevano già con 
seguito, « Eesere muratori — ha 
spiegato il «direttore del corso, sie. 
Daniele Chiappini — vuol dire Eu. 
dagnarsi una qualifica importante. 
Disegnatori ne abbiamo molil (ossia 
geometri £ periti edili]; pochi, in- 
vece, | muratori qualificati, i quali 
possono davanti a loro un 
buon avvenire = 


pnere 


1 wenti giovani ticinesi — che di- 
menticando la loro qualifica profes: 
sica hanno imparato un mesptent 
£ annché costruire und: cass Im 
Sven, l'hanno costruita in Friiali 
con l'appoggio delle aunorità can- 
tonali è del Fogol&r furlan del Ti: 
cino, i quali hanno contribuito LI 
nancioriamente alla realizzazione — 
simo nilornati lo scorsa 16 ottobre 
a Comino, con Î loro insegnanti, pei 
nasale alla consegna delle chimvi 
al sindaco di Forgaria, sig. Cedolini, 
da porie del preside del loro isti- 
fto: è hanno dichinrato di sentirsi 
orgogliosi d'avere ottenuto il diplor 
ma di muratore in Friuli, al ter- 
mine del loro anno di studi, Va ri: 
che, nella stessa occasione, 

iii gurano Forgaria Lim 
dasamone, donato al comune dalla 
società SAE di Lecco 

Cerimonia inaugurale, ancora il 16 
oitobre, ad Avasinig (comune di 
Trasaghis}, done Giselle pier 
altrettante coppie di anziani 
siae donne dall'organizzazione 
«Grigioni - Friuli = di Colra, Le abi 
tazioni belinitive — sono siae 
montate da un gruppo di volontari 


campeggio estivo nella 











è salò 


selle 
fiafHI 


tlvatici im 


frazione, mentre le opere di urba- 
nizzazione sono state eseguite dal 
DOM, 

Infine, pure il 16 ottobre, conse 
Ena di otto mini-alloggi per dieci 
anziani di Amaro, Il minuscolo *il- 
laggio è stato realizzato dall'ammi- 
nistrazione comunale e adlerto dal 
la popolazione del Canton Ticino 
grazie a un'azione promossa dal Fo 
colàr di Locarno, con un contributo 
aggiuntivo ci 20 milioni stanziato a 
«UD tempo dal commissariato straor- 
dinano del governo, Alla cerimonia 
— orpanirrata dall'Ente « Friuli nel 
mondo », che aveva suggerito la de: 
stinazione di Amaro ali dirigenti del 
sodalizio operante nella Svizzera ita 
libma ceramo presenti numerose 





IMMINENTE L'AGENDA FRIÙ 


Quando questo mamero di « Friuli 
nel mondo» raggia ev i mocetri let- 
turi, nelle vetrine dei librai della regione 
sarà prossima l'apparizione dell'Apen 
da friulana 1978, che, cornta dal prof. 
Giuseppe Berpamini e stampata a Uk 
nè dall'alitore Chiandetti, fa adguito, 
sotto gli auspici della osta islinuzione, 
all'edizione dell 1977. 









riserviamo di 
dell'Apeitilà a pabblicazione 
«inmo Ueti di indicarne in anticipo 

a =eialazione dello stesso prod, Her- 
snmini — la sinutture è i cmieTi al qua 
li «i ispira. Le foto sono 220 in bian 
e nero, più dodici a colori; all'inizio, 


Mentre ci occupanti 


ia, 


Aliri 22 miliardi 
dagli Stati Uniti 


ll presidente degli Siati U- 
miti, immy Carter, ha fimmaio 
il I° novembre ln legge per il 
finanziamento degli aluti al 
l'estero, Tale legge comprende 
un witerisre finanziamento di 
25 milioni di dollari {pari a 
tI miliardi di Ure) per la ri 
costruzione delle località del 
Friuli colpite dal terremoto, 
Il contributo americano n fa 
vore del Friuli è salito così 
a 50 milioni di dollari, 

Kel programma degli niuti 
È stato firmato un cmtralto 
per la costruzione di tre scuo 
le, rispettivamente a Buia, 
Osoppo è Travesio, il cui co | 
sto complessivo sarà di 1 
miliardì e 241 milioni. Prec 
dentemente (il 28 settembre) 
era siato firmato un altro com. | 
tratto, per la somma di î mi | 
liardi e 70 milioni di Ure, 
relativo alla costruzione di | 
altre due scuole: una a Sam 
Daniele e ima a Maniago, 





Personalità Iussemburghesi del mondo del lavoro è largamente informate intorno 
all'emigrazione friulana, insieme con nostri conregionali, hanno voluto rivalgere 
un allettucao saluto n Padre Enrico Morassut prima del suo congedo dal Granduy. 
eso per raggiungere Il Canaila. Da sinlatro: l'ispettore Qiinger, Padre Morussut, 
Il sig. Valentino Bellina, il sig. Marcel Barnich commissario penerale dbell'emigra- 
giome (ncconto a lui, la gentile comsorte), ll cantautore friulano Dario Zampa è 
l'ispettore Kraus, 


autorità, fra le quali il presidente 
della Reglome avv. Comelli, il sin 
daca del comune Rossi, il presiden 
te della Comunità mamtana della 
Carmia Mainardìs, Pon, Lazzarotto 
deputato del gran consiglio del Con 
ton Ticino, l'on signora Valsangia: 
como dell'esecutivo della città di 
Locarno, il presidente del « Fogolàr 
furlan dal Tissin= iquesta la deno 
mmimiczione ufliciale) sig, Silvano Cel 
la, il presidente è il direttore della 
nostra istituzione, il sig, Rinaldo To 
mini dirigente del Fogoltir di Johan 
nesburg, in Friuli per una vacanza. 

L'inaugurazione del villaggio ha ri 
condotto in Carnia numerosi emi 
granti nel Canton Ticino e i volon- 
tari di quella zona elvetica che nei 


il calendario generale del ISTE è seguito 
da quella schemntico del 1979, Tutti di 
erande interesso gli argomenti, Eccoli. 

None sitmolognote: 28 schede, cornice 
dal prof. Giovanni Frau, spiegano il 
ferchè del nome di alcune località Triu- 
lane (tra esse Udine, Gorizia, Porde 
fiume, Cormons, Cordenons, Biaeriks, A 
quiksia, Malborpetto, Varmo, Buttrio, 
Camporosso, Sacile, Venzone, Gemona; 
Gi nomi in «recco è «no, Crediamo che 
pero moli sarà un'aubentica sorpresa 
apprendere che ldine veniva da un ter- 
mine che aveva il significato di « mam 
mella », « colle =). 

Ihurne ripdelte è strommmeti mizicali: 
15 schede, a cura di Bruno Rossi, Fra 
le dante tipiche: ln Stajare, la Roscane, 
la Stiche, la Toraiotele, la Furlane, cc- 
cetera: di ognuna è chiarita l'origine € 
sono spiegati i vari noovimenti. Tra gli 
strumenti musicali: il violino, la tin 
tine, la scarkesole, i sivibbt, Varmoni: 
che, il liron. 

[ae ali dev: 
a cura cla Ani 
«li rità quotidiana 








una ventina di schede 
tia Ponta, su agporti 

oggi per lo più ab- 
colo 











hbanzlomati: cassapanca, colagdot, 
le, race, fami, clavedi), tanto per 
nominnrne alcuni. 


Arne posica sii Prina: più di 60 schede, 
a cura del prof. Bergamini, tra archibet 
tura dducmi «li Udine, Spilimbergo. 
Venzone, Gemona, © altri). sculture in 
pietra, in legna, alfreschi, tavole dipim 
be. Imode, le peri i; orificerie 
mininiure, velo della beata Bervemola 


Bojuni a Cividale, Tali opere — alcu 









ie delle quali andate pi eruie è com 
promesse: a Callsa del terremo — Lan: 
fa a ingllicare quale enorme patrimee 





Un numero 
di A 
il Friuli 

per 1 luli 

bre, pertica delle regioni dell'Arco 
alpino, ha dedicato il suo mumero ili 
uvitembre interamente nl Friuli, Dupli 
ce bo sCOfsi: promuoverne UM prime 
incontro impegnativo dei lettori con la 
hasta Tespune (escluso Triesie, « non 
issimilabile sul piano culturale, per 
ipo di Lom ij imulame =) 
attraverso un'isi antologica al 
tune: proporre % fà pumbua- 
lizzazione delle diverse forme di civiltà 
maemo mole, quisili il teatro è la 
ma sopratario alfrime un “a 
clima letterario d'oggi smtraver- 
colti mell'arca d Risulti 
ve», Cosi, uno scritto di Dino Wirgili 
prunipunliaza St] [RA Pu [RSI AESITERTRÌ dii 
ginibesi. oltre sette secoli di vita della 
letteratura in lingua Lrialama: una nota 
ru ophle informpa omo al folclore 
scritti di Davide Liani e di Nico Pepe 
illustra, rispettivaneente, ln civiltà 
maskoile del Frioli è quella del teatro, 
mentre Luciano Ferissinotto diedlien un 
lungo articola 

Veramente ricco di interesse un sup 
plemento di quattro pagine, intitolato 

“nio « Risultive =, che ospiia poesie 
e prose (Friulane, natoralmente) dei più 
validi autori contemporanei, Firmans 
Luco di Ciandit (Luzio Percessil, Mesi 
Ucel (Dtmar Muozolini), Alan BErusini, 
Edi Bartolussi, Albert Ficot (Alberto Fi. 
cotti e Lelo Cianton (Aurello Canio 
nì, che del periodico è l'infaticabile è 
intelligente redattore), mentite di Alvio 
ra Negro è ripormato un brani tea 
trale 







niche 
musica, 
sia del 





so testi ra 















all'arte, 









mesi scorsi avevano lavorato aid A: 
miro, dl benvenuto è stato porto 
dal sindaco Rossi, che ha ricordato 
brevemente la storia della realizza. 
zione e ha espresso i sensi della gra: 
titudine del paese verso gli abitan- 
ti del Cantone svizzero, A sua volia, 
il presidente della Regione si è sol 
fermato sull'importanza degli aiuti 
dati al Friuli dai mostri lavoratori 
all'estero e dalle popolazioni delle 
località dowe essi hanno saputo con 
quistare considerazione e rispetto, 
e solidartetà werso la « piccola pa 
tria = friulana nel momento della 
tragedia, L'oratore, anzi, ha sotto 
lineato che tali aiuti sonò ancora 
più significativi, perché giungono da 
gente nostra che ha dovuto lasciare 
la propria terra per cercare un la 
voro, « Gli emigrati — ha concluso 
l'ave, Comelli — sanno ché ciò che 
essi hanno dalo servirà a far rima 
scere quegli stessi paesi che hanno 
abbandonato con un mado alla gola, 
al quali però sperano di ritornare un 
giorno ion troppo lontano », 


NA PERIL 76 


nio d'arte. spesso di altissima qualità, 
possieda |) Friuli, anche relativamente 
a un periodo travaglizio per particolari 
è complessa: vicende storiche. 

Poesie: un centinalo, tutte in friula 
fin di autori del Novecento, per la più 
pare dell'oltimo dopoguerta. Troppa 
lunga la cilazione dei nomi; basti dire 
che si inrplta, praticai ite, dbi prolapo. 
visti della poesia comiemporinca in lin 
gua Trinlama, compresi coloro che a 
ls SI SIN 








accostati Tecceoicme:ti bi, 






f raul'izni popolari frane: sono 12, 
iccGmpagenaite da foto n colori, è dirmi 


domo un mese dall'altro, Scelle è com 
mentate da Andreina Cioeri. riflettono 
le più iniercssanti tutti in uso: blù 
mari cli Momlelossa, Cidulis di Cerci 
vento, Stella e re magi di Chiusaforte, 
Mai di Lucinico, Cuccagna di Marano 
IL SARRI: ia emeTa, 

Certo, la nostra indicarione è sche 
i, Ia la micmiàitio comaricnte co 
mme annuncio dell'edizione 1978 d'una 
pubblicazione che, per Vindiscuss ma: 
torità del curatore, per la competenza 
«éi singoli autori, per la scelta oculata 
degli argomenti, per il nitore tipografi: 
© — e per la s«ffrivlanità» che in cia 
&cCui, pihgrima ITispore — fi&corte l’anno 
scorso un favore e un successo sinepi 
logi, incomdizioneati, Tullo lascia preve: 
dere che nel 197F tale successo è tale 
favore saranno ancora maggiori 











COMMEMORAZIONE 
A HONDERWATER 


Da Johannesburg, dove risicde, 
il sig Valentino Venchiarutti ci ha 
spedito il ritaglio d'un suo articolo 
— pubblicato come «lettera al di: 
rettore » da La voce, organo d'in- 
formazione della comunità italiana 
in Sui Africa — relativo alla cele 
brazione dell'annuale della Vittoria 
{4 novembre) nel cimitero di Zom 
derwater, dove riposano i soldati 
italiani morti in guerra è durante 
la prigionia. In verità, nom tamto di 
celebrazione 51 deve parlare, quanto 
di commemorazione: è infatti il sig 
Wenchiarutti serive testualmente; «A 
ogni novembre della grande pmma- 
vera australe, le tombe sono rico 
perte di fiori raccolti nei giardini 
delle loro case dagli italiani qui 
emigrati e dai boro figli, che annual: 
mente, in convegno di pietà, st TI 
trovano qui a migliaia, provenienti 
da diverse località, fra autorità com 
solari, diplomatiche è militari, con 
le loro corone, che depongono ai 
piedi del grande altare, Due ban 
diere, Vitaliana e la sudalricana, 
ricordano la patria lontana e quella 
d'adozione, Cerimonia religioza sem. 
plice, raccolta, molto sentita », 

Scrive ancora il sig, Venchianutti: 
aIki campi di prigionia, contigui 
al cimitero, nòn c'è più trae cla, salvo 
i resti di grovigli di reticolati ar 
rugginiti, Qui vissero per sei anni 
altre ottaniamila soldati italiani, 
*Otto la precaria protezione di tende 
dello stesso colore dell'anda tberra 
e ibei reticolati che li circondavano, 
Frivi di tutto e padroni di nulla, 
vissero d'ania, di sole, di orizzonti 
infiniti, di poco pane, dell'ira degli 
uomini e di quella del cielo. KHon 
recriminparone mai, nella loro pa 
ziente rassegnazione, perché comsì 
deravano il irattamenio in prigwò 
nia uno dei migliori che la guerra 
abbia avuto, Ringraziavano il Sì 
gnore di essere sopravvissuti n, 





Nella lettera che accompagna il 
ritaglio, il sig. Venchiarutti precisa 
che nel cimitero di donderwater 
sono sepolti anche soldati friulani, 
Ed è per questo motivo che la 
commemorazione del 4 novembre 
tenutasi nel lontano Sud Africa, im 
teressa ll nostro giornale, 





"è forse primo viaggio aereo” 
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LA PREV 


Indennità e assistenza sanitaria per sei mesi 


Provvidenze per 1 rimpatriati 


Semipre più numerosi i lavoratori 
friulani emigrati all'esvero costretti 
a rientrare perché rimasti senza ce- 
cupazione, A Iutti si pome il proble: 
ma del reinserimento nelle pitività 
produttive del Foese, della rincecu. 
pazione, Problema di ardua soluzio 
no nell'attuale situazione generale: 
&pesso trascorrono settimane, mesi, 
prima che ij rimpatriato riesca a 
trovare un lavora. E in iutio que 
sto periodo d'attesa e di speranza 
la vita dell'emigrato è quanto mai 
difficile, dovendo prowwedere a sé 
stesso ec al mantenimento della far 
miglia, 

Per alleviare almeno in parte le 
diflecdià degli emigrati rimpatriati, 
rimasti disoccupati per licenziamen- 
to 0 per mancaio rinnovo del con- 
tratto di lavoro stagionale, sono sta- 
te disposte particolari provvidenze 
che prevedono l'erogazione, da pe 
te dell'Inpa, dell'indennità ordinaria 
di disoccupazione, pari a 800 lire 
giornaliere, con l'aggiunia delle e- 
ventuali quote di assegni familiari, 
per un periodo massimo di 180 gior 
ni continuativi {comprese le dome 
niche e le festività) è l'assistenza 
sanitaria da parte dell'Inam. 

In deroga alla norma penerale. 
che prevede due anni di assicura: 
zione e uno di contribuzione ver: 
«Bio 0 dovuto nel biennio preceden- 
te la «ata di presentazione della 
domanda, 1 lavoratori mmpatrmati 
disoccupati conseguono il diritto al 
l'indenmità indipendentemente dalla 
«lurata dell'attività lavorativa svolta 
all'estero, Solianio in caso d'una 
scconea richiesta di presentazione 
scorre il requisito d'un nuovo è di 
verso periodo di lavoro indipenden- 
te dalla ditrala minima d'un anno, 
di cui mon meno di sette mesi ef- 
fettuati all'estero, Questa norma re 
strittiva del requisito dei selle mesi 
all'estero sarà probabilmente ritoe- 
cata, ritenendo determinante soltane 
to il periodo di lawpro d'un anno 
in Italia o all'estero. 

E' necessario, tuttavia, che l'inte» 
ressato presenti domanda alla sede 
provinciale dell'Inps, tramite l'uffi- 
cio di collocamento, e che possa 
far valere cumulativamente queste 
comsicderazioni: 

a) sia stato licenziato, oppure nom 
abbia ottenuto il rinnovo del con 
tratto stagionale da parte del datore 
di lavoro operante all'estero; 

bi il rimpatrio sip avwenuto #em- 
tro 180 giorni dalla data di licen- 
ziamento © dalla fine del coniratio 
stagionale: 





c) si sia iscritto all'ufficio di collo 
camento del luogo dove si è stabi 
lito, entro 30 giorni dalla data del 
rimpatrio. 

Il traitamento di disoccupazione 
decorre dal giorno del rimpatrio 
o da quello d'iscrizione nelle liste 
di collocamento, a seconda che il 
lavoratore si sia iscritto nelle liste 
entro i sette giorni successivi alla 
data di rimpatrbo stesso oppure dal- 
l'ottavo al trentesimo giorma, 

Le cause dello stato di dibsnsccu» 
pazione dovranno essere documen- 
inte con uma dichiarazione, da pre 
sentare all'uflicio di collocamento 
competente per territorio, rilascinia 
dal datore di lavoro estero è dall'a: 
torità consolare, 

ll tratamento di disoccupazione 
non è comulabile con l'indennità 
di discocupazione. eventualmente 
spettante al lavoratore dopo il rim- 
patrio, in base alle convenzioni in 
ternazionali vigenti, 

In presenza d'un trattamento di 
disoccupazione erogato in base agli 
accordì internazionali, al lavaralorne 
rimpatriato saramnoòo corrisposte le 
indennità di disoccupazione per il 
numero di giornate pari alla diffe 
renza tra 180 e le giornate lnden- 


nizzate in regime internazionale, 

Per i periodi di godimento del 
trattamento di disoccupazione ven- 
gono accreditati i contributi figu- 
rativi validi per il conseguimento 
del diritto alla pensione, L'accredito 
del comtributi figurativi viene ef 
fettunio dall'Inps anche nel caso 
che il lavoratore assistito non possa 
tar valere anteriormente al periodo 
da riconoscere, alcun cmtribulo ef- 
fettivo  nell'assicurazione  penerale 
obbligatoria per l'invalidità, la ver 
chinia e i superstiti. 

(Ovviamente, la concessione del 
l'indennità speciale di disoccupazio- 
ne rappresenta soltanto un piccolo 
beneficio, peraliro di durata iem- 


POLEMICHE NEGLI USA PER L'ETA' DEL 


I vecchi 


Negli Stati Uniti si è aperta la 
polemica sui persioneamenta clbii- 
fulorio all'età di 65 an. La medi 
cino modenta, la diererstca, i nuovi 
accorgimenti igienici permettono 
mon solo di vivere pis a Jango, nia 
anehe di conservare pitt ca Liartgo dite 
tatie le facoltà lavorative. Lo bar 
riera dei 65 amni, posta fra visa dai- 
tiva e ozio l'arzato, risulta oggi, più 
che mai, un limite artificiale. A 65 
qui ron si È «necessariamente » 
vecchi, me si ierdta di essere bri 
ialmente esclusi dal mondo del le 
Vor, 

A livello politico la discussione è 
serrata. La commissione legale del 
Sirio I, di fatto, gi dato parere 
favorevole a na proposia che abo 
lisce la pensione obbligatoria, La 
contrnissione lesale dello Camera, 
piu pricilente, scmbra propensa a far 
slittare Ja soplin del pensionamento 
dai 65 gi 10 qnt, 

Senta attendere la decisione degli 
organi federali, ire Siali dello com 
federazione stofnmifense daitita va- 
rato leggi progressiste, La Califor- 
ria fra abolito Fobbliso del pensio 
namento, lasciando tuaitowia Mberi di 
ritirarsi i lavoratori che non siamò 
piti in grado di svelgere le loro mani 
sioni, Anche MASasta ha abolito i 
libnriti d'età, memnire il Marne Ba dée 
ciso di proteggere il pubblico ine 
mego da ogni forma di discrimina- 
rione basata sull'esà 

Nella polentica conio il pensione. 
mento ohbligatorio si trovano allea 


Autore di questo dissgno, che raffigura 
Il classico « fagolsr = friulano, è il sig. 
Umberlo Salnvaso, da San Danbele. 





pouranca, del tutto sufficiente a ga 
rantire all'emigrato rimpatriato è 
alla sua famiglia una condizione di 
vita tranquilla, Tuttavia, a queste 
prestazioni previdenziali di carattere 
isconomico e di assistenza per mar 
lattia, concesso |er la durala mas 
sima di sei mesi, si aggiungono 
altre prowwidenze concesse dalla Re: 
gione Friuli-Venezia Giulia tramite 
i comuni di residenza. Infatti, la 
Regione assicura un concorso nelle 
«pese di viaggio, indipendentemente 
dal mezzo di trasporia usato, che 
è fissaîio nell'equivalente del 50 per 
cento d'una tariffa lerroWlaria di 
seconda classe, Qitre alle spese per 
il trasporto delle persone, potrà es 
Se comoerssp dn concorso mei tra 
sporto delle masserizie. Sempre la 
Regione concede al lavoratore rim 
patriuto e ai suoi familiari un'inden. 
nità di prima sistemazione e, nel 
caso di lavoratori rimpatriati inva- 
lidi privi di assistenza familiare, 
viene assicurata l'assistenza a domi- 
cilio ih l'accoglimento im case per 
anziani, 


vogliono 


ti i personaggi è le associtziosti pini 
inprevedilili. L'anfropologa Mead 
ha offerto è ititi una batfuia, a 
nieni fra scherzo è amarezza: « Non 
ho nessaina intenzione di andare in 
persiane, nin prevedo di mionre, pri 
HT 0 pois. 

A mante di fruito ciò rinane per 
pre il problema fondamentale di co- 
nte considerare la perisionie: it di 
rilio o un'imsopporiabile coercizio. 
ne? A che così dobbBbiastto dare Ja 
priorità: al lavoro o al riposa? 

Per complicare ulicriormmente il 
viù complesso dibattito, è interve 
Mulo tn suggerimento di Ereps, sot 
toscerciario al lavoro dell'arrnate 
dirimimatstrazione Carter, La suna pro 
posta di portare dai 65 gi dl l'at 
ruale limite previsio per la pensio 
ne sociale, ha sollevato un vero ve 
palo L'idea della Kreps è stata ac- 
colta con favore da quasi tutti gli 
esperti ecomotici. Un giornale è 
pliniito a scrivere che lo slittamento 
della pesione sociale è uma delle 
pocie cose buone avoizate dall'ani- 
iniatisftrazionie Carter. Tuitavwia. do- 
vansi alle vibranti proteste dei sii 
dtenti, la Rirevs lai dovro fare mar- 
cia indietro, dic 
a dd Solo sirgil 
senza alette i 






pena per lamutii 
sirarione Carter, 
T shedocati non harnrta tetti i sor- 


fi quando sostengono che la per 
sione sccnile prtriezzo di Ilie r cai 
rndirai cli 43 ani è en diritto dei 
lavoratori, ma bisogna aggiungere 
che nom sqnno che pesci pietiare. 
De sii Dari vorrebbero leegi pria, 
dall'altra preferiscono bisciare i pro 
Inler a confessioni semuproale 
faliverse di fabbrica in fabbrica]. Si 
caramente i limiri fetà non vengo 
mo considerati per gli intpregati del 
prossi sindacati americani, Gli int 
prenditori sono invece mollo per- 
plessi, Conservare ai loro posti di 
lavoro eli anziani nor condarnteni 
forse all'immobilismo l'intero state 
nta? Cosntungue, il rinnovo dei qua 
diri, ciù problematico, rischia di di- 
vendtare iiti possibile, 

Si contemplano, poi, nismnerasi 
porti fn favore dei lavoratori anzia- 
nil. Si sd clte sinto abili, precisi, è 
aperti, responsabili. Ma sono anche 
lenti, più fragili dei giovani, e spes 
so cossretti a lunghe assenze doi la 
ro acciacchi Senza comiare che mol 
fi anziani « nov sono in grado di la- 
vordares e andrebbero conrungue 
« eliminati » con decisioni piu iran 
miafiche e impiniste di quiello dei al 
Patel Le. 

Di fronte a finite queste polemi- 
cite, riculloa abbastanza sorprernidern- 
te il risultato d'inta recente indagi- 
ne, fesa ad amalizzare Vatteggionmen- 
to dei lavoratori antericarti di fron- 


Gli italiani sono più restii ad a8- 
sociarsi per difendere interessi co 
muni, Questa constatazione emerge 
dopo aver letto | risultati d'un son- 
daggio svolto dalla commissione 
curopcea, dal quale si è anche ap- 
preso che, nell'ambito della Comu- 
mità, una persona su due è iscritta 
nd almeno un'associazione politica 
o sindacale, religiosa, culturale, 
sportiva, 1 risultati dell'indagine 
forniscono diversi dail interessare 
ti, sui quali ci soffermiamo per co- 
nascere meglio le tendenze associa 
tive a seconda dello Stato, del 
sceso, dell'età, 

Una prima analisi dimostra come 
la percentuale degli aderenti a una 
o più associazioni sin maggiore fi 
Paesi meno popolati, Infatti, in te- 
sta alla classifica per nozione figu- 
ra il Lussemburgo con il "i per 
cento degli intervisiati (33+391, se 


PENSIONAMENTO 


lavorare 


te alle Wdrie iporesi di pensionarmien. 
to Due terzi dei lovoraiori attivi 
tranro affermato di voler andare in 
pensione moi gra a 63 anni, na dd 
diristira a 62 ani. fn compenso, 
però, due ferzi dei lovaraiori giunli 
alla vigilio della pensione Marmo der- 
to cite preferirebbero continuare se 
soltanto fosse possibile, 

A questi risultati aggrnigranto cirta 
dichiarazione dei medici americani, 
erettisi ad ammonire contro i peri 
coli del pemsionanmento obbligarono, 
Secondo le avratistiche, l'indomani 
della pensione significa, per mioiti, 
int fragico Incolla fistco che non 
hd affri motivi se non psicologici, 


Gli Stati Uniti 
fuori dall’Oil 


Gli Stati Uniti hanno deciso di 
ritirarsi dall'Organizzazione inter- 
nazionale del lavoro {Oil}, La deci 
«ione avrà una forte influenza, im 
quanto l'organizzazione viene a per- 
dere il 23 per cento del finanzia. 
mento annuale 

I motivi della decisione sono da 
attribarire all'erosione della rappre 
sentanza tripartita governo - indu- 
strin »- lavoratori {i sindacati e i 
datori di lavoro di maumerosi Paesi 
non godono di alcuna indipenden- 
zi e sono di fatto alle dipendenze 
dello Stato): all'inosservanza della 
procedura legale (numerosi posti 
direttivi affidati a rappresentanti 
dell'Est); alla crescenie polilicizza» 
zione dell'organizazione; alla parzia- 
lità nell'applicazione delle conven 
zioni dell'O, Gli Stati Uniti hanno 
rilevato che, in seno all'organizza- 
zione internazionale, un qualsiasi 
Paese può cssere condannato da 
una « maggioranza automatica » che 
si forma tira Paesi dell'Est e del 
Terzo mondo, senta avere mai avu- 
to la possibilità di difendere il pro 
prio punto di vista. 

L'Oil é una delle più antiche isti 
tuzioni internazionali, essendo stata 
fondata nel 1919, in occasione della 
firma del trattato di Versailles. La 
sua prima conferenza annuale si 
tenne quello stesso anno a Washing- 
ton, L'organizzazione inrne la sua 
originalità dalla partecipazione dei 
datori di lavoro © dei sindacalisti, 
chè sono membri allo stesso tito 
lo dei governi. Elabora norme so- 
ciali, convenzioni e raccomandazio 
ni internazionali che gli Stati deb. 
bono integrare nella loro legisla- 
zione sociale, Dispone anche di un 
importante servizio di assistenza 
tecnica, Comprende 2803 funzionari 
& il suo bilancio per il 197 è di 
79,6 milioni di dollari. 


IDENZA DELL’EMIGRANTE 
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guito dalla Danimarca (vanta Me 
dice più elevato di aderenti a una 
sola assiciazione), dall'Olanda e dil 
Belgio, La percentuale più bosa 
si rileva in Italia, con appena | 
45% complessivo, 

Altro dato interessante è che ki 
propensione è partecipare an un 
attività di gruppo risulta cumuls 
tivo: nei Paesi in cui più elevata 
& il numero delle persone che ade 
riscono ad almenog un'assazianane 
anche la percentuale «degli iscritti 
a due 0 più sodalizi & maggiore 
Pure in questo casò, in testa alla 
classilica risulta il Lussemburpo, di 
we; come abbiamo indicato tra pa 
rentesi, al 32 per cento di iscrilti 
a un'associazione si aggiunge il # 
per cento di aderenti a più associa 
zioni, Seguono nell'ordine, l'Ola 
da (22447), la Danimarca (3943) 
e l'Irlanda {(30+39), L'Italia figuri 
all'ultimo posto, com il 28+7 per 
cento, 

Quanto al tipo d'associazione, le 
preferenze degli curopei fi dati for 
niti «i riferiscono a persone iscril. 
te nd almeno un'associazione) vanno 
principalmente a quelle sindacali 
e munualisitche (56% del ioiale) è 
a quelle sportive (33%), Seguono 
in ordine decrescente èe largamente 
distanziate, be associazioni religiuse 
e ilosohche, quelle educative, arti 
stiche, culturali, politiche, di cera 
lievi. Anche per questo settore la 
partecipazione per Paese presenti 
una notevole disparità, In Belgio 
e in Danimarca, per esempio, le 
preferenze vanno alle organizzazioni 
sindacali e a quelle di tipo cultu 
rale, alle quali aderiscono rispetti 
vamente il 40% dei cittadini, Viob 
versa, in Olanda e nel Lussemburgo 
predominano le associazioni «parti 
ve, mentre in Irlanda le adesioni 
maggiori si regisirano tra le iis 
ciazioni religiose e filosofiche, che 
contano || 29% dei cittadini aderen 
ti ad almeno un sodalizio, Al s 
comdo posto figurano i Paesi Bosi 
com il 27% 

Le associazioni che si prefiggono 
fini educativi, sartistbci e culturali 
raggiungono, nell'insieme della Co 
munità, percentuali variabili dal 
{Lussemburpo, Manda e Franeda] 
al 10 per cento (Danimarca) Va 
rilevato che gli iscritti ad associa 
zioni politiche ion superano, né 
complesso e per entrambi i sessì, 
il 12 per cento della 6popolazione. 
Anche in questo settore l'Italia è 
all'ultimo posto nella graduatoria 
con appena il 20 per cento degli 
iscritti p un'organizzazione s«Indaca 
le © con il é per cento a un'associ 
rione sportiva, 

Sia pure in proporzione diversa 
da Faese a Faces, le preferenze per 
GUESO ® per cià vano anzitutto, è 
unitariamente, alle associazioni sin 
dicali e a quelle di tipa sporta, 
riercativo, educativo e religioso; da 
ultimo a quelle politiche, Riguardo 
all'età occorre tuttavia fare alcune 
distinzioni, Ecco i risultati più # 
enificativi, Tanto gli uomini quanio 
le donne, tra i 35 e i 55 anni naderi- 
scono in maggioranza iù organizza 
zboni sindacali o mutualistiche (me 
dia penerale: 51 per cento), mentre 
le persone tra i 15 e 1 39 anni pr 
feriscono le associazioni sportive 
Alle associazioni di Lipo ccucativa 
artistico e culturale aderiscono in 
vece il 285 per cento dei cittadini 
d'ambo | sessi, compresi tra i Bi 
i 55 anni, Per comtro, le nssociazioni 
a carattere religicao Do filosofico re 
gistrano una partecipazione medb 
del 22% da parte cli cittadini tra i 
40 e i 55 anni, Le persone iscritte ad 
associazioni politiche sono appeni 
il 12 per cento e la loro età vara 
dai 25 a oltrg 55 anni. 

Fra gli emigrati cè la tendenn 
all'assoclazionismao pluralistico, cia 
a più sodalizi, seguendo i costumi 
dei Paesi di residenza. Gli italiani 
tendono a unirsi all'estero sopri 
tutto per le difficoltà d'amibaenta. 
mento e di lingua. 
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La vilie di Nadal 

sJo ‘o hi fat l'armistizi cu piardùt, e ‘o ai scugnùt la sù 
lAustrie la vilie di Nadal dal dibessél.. 
Te... ‘O di cjaminit lis oris! Ogni 
tant mi sentavi su la néf e mi 
pareve di ricredmi... Ben, par 
file curte, a fuarze di zirà ‘o 
si ciatade une buse sot di une 
zbòbare, e dentri jo. 


'O jerin sul Trentin: un pòs 
cda c uf ps là, tes busis. Pan- 
ian, Inét, fan, pedòi: orpaniz- 
LEZIONE italiane! Baste di che par 
sane di ce bande ch'e jere l'Au: 
strie ‘o scugnivin domanda ai Po no ti vibdjo tre militàrs, 
mus dal pais ll! Ben, lassin ch'a trincavin come a gnozzis! 
tà. Quant che mi lampin me, a' mi 
lin lis tazzis e a' alzin lis mans. 
Po no jerino mucs! 

Jo, alore, ‘o alzi lis mans an- 
cie jo, ch... parceche, di cjoc 
ch'a sedi, jo no piart mai i sim- 
timenz. E ur dis tal lor patuò: 
a Woratns Kontmen Sie? D'indu 
lo séz02 n. 

"Di Martrent!" mi dis il prin 


Pre' Tunin nol à podùt fer- 
màsi culi usgnot a fi la fun: 
zion, parcè che lu àn clamat 

.di altris bandis: al tornarà do 
man di buinore, avonde adore 
par ch'a puedin profitàsi chei 
ch'ai àn volomar di fa lis lor 
robis in regule. Tor lis siet, 
al ven a essi, E la messe la di- 


E jere la vilie di Nadal, gjò. 
In ché sere missun traeve, né 
nò ne i mucs là di là, Rangjo 
speciàl © sgnape a duc. Propit 
a mì mi à tocjàt di li jù te 
barache dai uficiài, ch'e jere 
in prime linie, daùr, a cjoli i 
liascs che mus vevin improme- 
tir, Cun me al jere un Frese 
di Lessà, che la sgmape mo j 
lave. Ben, ‘o sin lia jù e ‘o sin 
tornéz ch'al jere sclr come in 
bocje. Jo “o vevi liquidade za 
la mè part, chè di Fresc e la 
prionte che mus vevin dade, è 
'o 'n' vevi rangjade ume mieze 
buracje, tant di fi Nadal. 

Frese al veve un Frét ch'al 
cricave: jo ‘o ài scugmit tirà 
ja la manteline e disbatonàmi 
la cjamese. Lui, cioh, plen di 
frét, al talpinave ce ch'al po- 
deve. Cui | stave daùr? Lu ai 





Doman al è Nadal 


a Tete di gust, frutin, è came inni cjant novel 
che doman al ven to pari idea Gjermanis... 
to pari al é un zbvin fuart e bicl ». 


AI tete il frut di dust, ma tivi] copia peraulis 
ch'al è piasul 

ie aneje un poe vernadi] 

bessil oris e oris tal so jetut di len 

che la sò mame “e pa cornaile fisse 

dal paromi 

soon, metà, cjapdi su lens è tengi 

è soredut 

vendisi al paron cuintri sò voe 

par vi, 

quamehe al ven gnat, 

ume fnssine, un parent ali lat e doi fasvi 
pal biel frutin cli'al dusar tal so jetut. 


a Tete di gust, frutin, & c]jante un èejant novel 
che doman al è Nadal cul Bambini 

e to pari al torne a cjase des Gjermanis 

cun tun cjowal par te di ejir e vuts... 

to pari al è un zivin fuart è biel v. 


AI rit il frut messedant boejute e mans, 
ma nal capis peranulis ch'al è pizzul. 

a To pari al è in Gjermanie a fa madons 
tune citàt... grande ehe no sai, 

al è partita maj, boeje di nur, 

cu la valise colme di pesor 

e un pan fat di sarture, cjalt è salmastri, 
ch'al jere frut, pie plui, 

quanche s‘inla pal mont la prime valle: 
ln gjochetute strete ta lis spalia 

e i bregomue tajhz tune filsade », 


i Doman al è Nadal, ninin di scune, 

cui cpompe cuviare di néf 

e il strolegà sul tir di un màr di passaris... 
to pari al torne a ejase des Gjermania n. 


GALLIANO ZOF 


dal 1916 


denant. 

"Di Martrent?" gjò, ch'o eri 
stàt siet agn a vore là cul Bin: 
tar, cun Fio Sel, e... clossul... 
Pieri Zanòr, lassù... “Cui, di 
Martrent?", 

"Io ‘o soi Hans Schneider" 
mi rispuint. 

Savio che mi & vignùt il san 
glur... "Siòr paron" giò “no mi 
cognòssial? Agnul! no si visial 
di Agnul, dal prènar?..." 

Po, Snàidar, no jerial il gno 
paron di Martrent! Un omp, ti 
dis jo, bon come il pan, Alore, 
mi capistù, ‘o tirin jù lis mans 
ducidoi, s'imbrazzin, e jù bevi: 
lòr te mé buracie e jo tal ca: 
ratelut, la ch'a wevin il sligoviz. 

Cioh, ma were ‘e je uere € 


qo@o di scugnùt diural ve: "Sior 
paron, sajal ch'io di brdin di 
distr pàus duc' parceche "o sés 
bàrbars, nemis secolàrs da l'Ita: 
lie?" 

"E nb" dissàl Snaidar "o vin 
òrdin di Faius fùr parceche o 
sé traditòrs e ancjemò "o vés 
il coragio di pratindi di usur- 
pànus Trent e Triest!”. 

E si cjalin in muse un cul 
altri. 

“Agunl, Co la TAM “dissàl 
Snildar, "e se tu da cir di irài- 
nus ancjemò une sclopetade, no 
ti ten plui a vére”. 

SE lui" giò "ch'al stei atent 
a ce ch'al fas, se no ‘o gambii 
paron e ‘o voi a vore a Klan 
furt”. 

D'in ché sere, chel ca al à 
scugnùt stà lì, sì, ma uere no 


ai 
nd' è fate!» —RIEDO PUPPO 


STE DIFERENTE 


sarà cs nùf. 

Jo lu ài visàt ch'al è dibani 
intardàsi a di messe fin es nil, 
parcè che doman nol varà mas: 
in contessionari: cui 
ch'al & stàt al è stài, ce orsere, 
ce usgnot passade in pléf, ce ut 
di bwinore culi, A" restaran i 
raspiz, ma robe di pòc. Cui pra- 
tindial di viodi ancjemo? Jo ‘0 
DOEnos la tei cli Gargagna: ché 
che fis Nadil a cristian vie, € 
ché che lu fis in altris ma 
nieris, 

Ce esal Nadal? Par me, par 
vualtris ch'o seis culi “© je une 
robe che si devente un fregul 
plui bogn, che si A guai di stà 
cul Signor, di tiràsi dongje il 
fogolir in ligrie e in buine ar- 
monie... Insumis, bisugnares 
jessi studiàz par spiegà pulit 
chel brusighin ch'al sbisie ta 
l'anime mete e tal cir in pas. 
Ma par chealiris al è dut dife- 
rent. 

ar Florean Baduseli, Nadal 
al ùl di une biele berrolade, 
parvie ch'a son fiestis e che 
tane di lor a' vegnin a cjase 
a falis, e di ché bande a' vadin 
a pojà i sclànfars la di lui. 


se celà 


Far chei siet o vot ch'o sa- 
veis, cence ch'o stei a di i nons, 
‘€ je dome une bale ch'e dure 
une setemane: la fieste cun dute 
l'otave, al ven a stai. 

Pe Vera de Gnoche, par Sil 
vana di Sgarbel, par Line di 
Toful, par Vilma de More ‘è je 
la volte di spiticàsi a pirla: il 
prinzipi dal carneval, al vigna- 
res a jessi. 

Par Zuanat sensàr, par Meni 
dal Manz, par Min dal Fari, 
par Tite Marangon a son patt- 
zadis di sclopà. 

Par ché sgherle dal spiziàr, 
pe siore di siùr Tite, pe situ 
dentesse smorfedse di Toni dal 
Puint "e je la volte di scjampà 
in montagne a sglizzià su la 
néf a a.. sbrissà ancje cence 
nét, 

Par altris di lor ‘e je une di 
come un'altre, che lor no van 
dar lis antigais di une volte. 
‘D puedis crodi ce che ur im: 
puarte di Bambins tal treséf 0 


di presepios o di pastorelis e 
di nainis di ché fate, a lér ch'a 
son ini dispatussade e sveade 
Lér a" son daùr a gambià la 
muse dal mont, a sburtà inde- 
nant la pulitiche, a soleva il 
tenàr di vite dal proletari. E 
po' basie. 

Cussì al predi no | vignarà 
tai pis cheste im. Poben, nol 
impuarte. Al pò stà istes com 
tent che chest an pe vile si sint 
ME buerisine diferente cli ché 
dal an passàt: l'an passit si 
sintive ancjemò la clime dal 
dopo-uere: robariis ogni gnot, 
qualchi sclop di rivolvar o di 
sten dibot ogni sere, e dispes, 
ca o là pal Friùl, qualchi cada- 
var: e barufis e sberlor e qui- 
stionà di pulitiche pardut. Cu- 
mò al pàr istes che il burlaz 
al si sei un fregul dislontanat: 
si fas un passut a la volte, 

E cumò us doi la buine sere. 


BEPO MARCHET 


—————————— > 


AI duar 


AI clidr na frus te seune, 
tal fof de mel i pins 

e s'insinie la lune. 

Ln sgrisul di wiudirs 

int i floca e i lens ch'al sune 
us agnial poi frutins. 


LELO CIANTON 





La sale municipale di Arrano Decimo, 


AI é succedbt che propit in 
chei dis al saltà fur un ordin 
da pari dal Catsar Gusto di fa 
i cens di dut il mont. 

Chest cens, ch'al é il prin, al 
è sit fat cuani ch'al ere pover- 
nador de Sirie Cuirin. E duc' a' 
lavin a ddsi in mote, ognun te 
si siti, Aneje Josef al è Idi 
su de Galilee, de sitàt di Na- 
sarel, te Gjiudee te sitdt di Davii 
che j disin Betlem, parceche al 
ere de famee e de giarnassie di 
Davit par disi in note cun Ma- 
rie, la sò fentine ch'e stave spe- 
tant. Al sucét che, intant che 
si clasawini lassi, j spire il tip 
di parturi, ‘e parturis il so 
prin frut, lu invuluce tai peto- 
fuz e lu met jin popmet lune 
grepie, parceche nol jere puest 
par lor te locande. 

Di chés bandis a ferin pa 
stors ch'a passavin la guot im 
cam pa pre, veglane lis lor più 
ris. Uni agnal dal Signor si ur 
preselte € la glorie dal Signor 
ju incee tant ch'a cjapin une 
grande pore. L'agnil ur dis: 
«No stett a vé pore, parceche 
‘op soi culì par contdus une gno 
We plene cli grande pjonde pure 
dui il popul: ve' che us è nas- 
sit utt salvador ch'al è il Crisi 
Signor, te sii di Davit. Chest 
al è il segno: ‘O cjatareis un 
frutin, fassiît e metti fi tune 
grepie ». 

A di chel pont si dan-dongje 
cul agnil un trop de schirie dal 
cil ch'a ioudavin Din e ch'a 
disevin: « Glorie a Din tal plui 
alt e pis ai umign di bom volé 
su la tiere », 

E cuani che i agnni si som 
slontandz viers il cil, i pastors 
a' si disevin un cul aliri: « Alore 
anin fint a Betlem a viodi ce 
ch'al è sucednt di chestis robis 
che il Signor nus a fat cognos- 
si». A' van di corse e a' cjatin 
Marie e Josef cul frurin. 

Viodimi ch'e jere cussì, e' an 
comi ce che ur jere stat dii 
di chel fritin, e duce" chei che 
ju dr sintàz a' restavin di ce 
cla comtavin i pastors; ma Ma- 
rie "e tignive comi di dutis che- 
stis robis pesanlis tal so cur, È 
i pastore, formati indaur, a' glo- 
rificavin e a' laudavin Diu par 
dut ce ch'a vevin sinti e vio: 
dit, propit cenni che ur jere 
stili dit, 

VANSELI SEONT LUCHE 
volti di pre CHECO PLACEREAN 


(Foo Pigmat) 
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BUERIAS 


Mi ricuardi das cjastinas di 
quant chi eri [rut. Sul togolàr 
di cjasa nestra, pòra me mari, 
par fà contènz né fruz, a tirava 
fùr la fressoria, ch'a veva tan 
tas busutas sul fons, Dopo ve 
fat una pizula ferida cun tun 
curtissut, las cjastinas vignivin 
butadas dentri ta fressoria, € 
rustidas sul foce a' mandavin un 
protum ch'al invidava a man 
gialas. Las mastiavin cun bui- 
na vola, specie la sera, dopo 
cena, prin di lhi a durmi: si be- 
veva un goti di chel bon dongja 
la flama, 0 il biel borer, ch'al 
sclaldava tanche una stuia. 

No ardeva inve inn la losae 
letric quant chi eri pizzul, ma 
si veva il lusòr a petrolio. Si 
movevin sui mùrs dal fogolàr 
las ombras das cjadreas e das 
personas, Seen il moviment 
das flamas. 

Si contavin storiutas, flabas, 
e lejendas di vis e di muàr=z. 

Jo ricuardi, una vora ben, tre 
personas ch'a vendevin buèrias 
(las ciastinas rustidas ta fres- 
sorial: la Majana, vecja e secja; 
la Roscana, ch'a vendeva ancja 
colîz e vute di stezza, sassétos, 
narànz e fis di barili, e po 
Cijandit, ch'al era cencia una 
gjamba e al cjaminava cun tu 
na cruchia 

La Majana a’ rustiva las cja- 
stinas nomo di domenia, sot la 
lozza dal Cumòn; nissun bada: 
va se il fun al faseva deventà 
scùr il sofit da lozza! 

La vecja Majana a' alzava la 
granda fressoria par voltà las 
cjastinas, e tre o quatri a' lavin 
par tiera, e la mularia a' era 
pronta a cjapalas su e a cori 
ria, intant che la biada femina 
a' ur vosava dar. 

La Roseana no stava in paîs, 
ca' era amia di Mariana dal- 
l'Aur, ch'a vendeva e a' com 
prava rucjnis, anei, cjadenutis, 
fameasi viazzava simpri 
cun incontro, su carttas e ca- 


pas 


retins, da un pais a di chel altri, 

La Roseana a' veva la so bu- 
teguta in plazza e la canaia a' 
veva riguart di je: il so comer- 
cio al era plui serio, e plui in 
grant, cun limòns, bagjgjs, ca: 
robulaz. Cjandit, biat om, se 
ben miez impotent, al lava a 
tirà jù fuca di olm, d'estàt, par 
fà frint pai purciz; po, d'autun 
e d'unvier, al stava a vendi bué 
rias e luvins su la beorcja; al 
mastiava qualchi cjastina c al 
clantava. Al cjantava ancja 
quant ch'al tirava jù la frini dai 
olms, 

a Dove and, dove andè, Cjan 
dit?..» a | dis una dì. a bui 
nora, un ubriAl Ciandit A | ri 
spuint: a Vada dl travagli “ili 
l'arbolo ». 

Clandit al dava cine cjastinas 
par un sentesin, vinejecine par 
un carantamnm. 

Lui al durmiva sui tobliz è 
tas stàlas. Una gnot al & cja 
pit fe il Fienil, e il por om al 
à scugnùot butisi jù pa tromba 
par nò murì brusàt, o scjafojàt 
pal fum. Al è po' muart, in timp 


de invasion dal 1918, di fan e 
di frét in tuna stala, 
Cumo, nissun, al vent plui 


lmérias tal gno pais. 
TORI FALESCHIN 


I dol wedrans E vivevin bes 
adi, cun tune massbrie, tune cja 
sone antighe, dopo la muart 
di lor barbe Jàcun che ur veve 
lassàt dute la robe, « E cjalàit 
di lignile corni », Uf veve dit il 
vecio prin gli muri, a che jo 
Òò vignarai i controlà ancje da 
po muart », 

Cussiì lér, ricuardant la ra 
comandazion, a' pricuravin che 
dut al fos simpri a puest, che 


di pol 





BASTE CH'E SCOMENCIN 

Il ala di maj dal an passat, 
une brave femine, ad Artigne, 
‘e piart la tratorie ch'e condu- 
seve, Ripjhde de bote, 'e và ad 
Ales a implantà un esercizi; 
ma, cul quindis di setembar, 
ancje chest al pendole, La fe 
mine ‘© torne ad Artigne, là 
ch'j dan un prefabricit cun 
dongje un vagon par doprà den- 
tri la cusine pe gnove tratorie, 
Ma ce sucédial? Al sucét che 
il vagon al cjape fùc e dut al 
va distràot, Chè femine, no mas- 
se fortunade, ‘e ùl là indevànt; 
e cumò duce" j dan une man. 


‘O SIN SIGURS 

Il diretàr di un grués «ent» 
di wie pa l'Italie si è dimetùt 
parceche i dipendenz no lavo 
ravin avonde. Sipùr che lì no 
jerin burlans:'e je di cerodi, 


GHOCIS LEGRIS 


Atombbij, atombbij e atomb. 
bij par dut, massime in tes 
gnocis. Ma, pòs dis indaùr, al 


é sucedùt ale di diferèent: in te 
glesie di Cjavris, i nuviz e' son 
rivàz in atomobil, bensi; ma, 
dar di lòr, dute la trupe dai 
invidàz e jere in biciclete. Nol 
parewe vér a dute la int che si 
ere fermade a ridi e a bati lis 
Mans. 
OMBRENE A COLORS 

AI pliùf e ‘è passe une siore 
cun tune ombrene coloride a 
fetis zalis, verdis, ròssis e blu. 
La frute: « O ce biele ombrene, 
mame! », Il nono a la 
e Sartstu saltade-Fàr cun 
ombrene cussi ai nestris timps, 
Vigje? », E la none: « Mi varès 
«im conii dale due" Il frux dal 
pals =, 


rare: 
tune 


LA BURIDE 


AI pàr che lis multis ai ato- 
mobilise' ch'e van masse in bu: 
ride e' vèegnin da quarantemi] 
«Ce afàrs», al 
murmuje un pari; e, voltànsi 
viars il fi, j dis: « Viét di no 
là a siscéntmil, shtu! =. 


a siscéentmil 


GUIDO MICHELUT 





Una bella e suggesilva veduia, dall'alto, di una parie dell'abitato di Cordenone. 


Il spirt dal barbe Jàcun 


«cun chei la di la = non si sa 
mai ce chal puts capità, 

Si tratave di doi esemplars 
che de religjon e de supersti 
zion a vevin fat dut un uf, è 
a' viodevin spirs e meràcui par- 
dut. 

A stavin comuz te cjase vere, 
Lor doi a' durmivin di sore, è 
la massàrie, su la quarantine, 
e veve la sò cjàmare abàs, don: 
ele la cusine e il tinel, fin dal 
Jere im vite il vieli: 
cuasi, co ‘e Jevave, adore, no 
disturbave i « siors » ch'a dur- 
mivwin fin tart. 


timp ch'al 


Une di a' van dal plevan due” 
spaventoz: « Sior plevan », j di 
gin, « ch'al vegni a binidi la ne- 
sire case, par che l'anime he 
nedete di puar barbe Jacun, che 
Diu lu vebi in glorie, 
linalmentri la pà», 

a Po, ce surzedial? » ur do 
manide il predi. 

«Alè che di qualchi timp in 
ca in cjase nestre a' 
Ogni gnot, quant ch'o 
stin par indurmidisi tai mestris 
jez, o' sintin che il puar barbe 
al jentre pe puarte di ciase e 
jal sparis senze plui fasi viodi 
pruprit un spiri 
il zo spirt, parvie che, par en 
tra in cjase, un vif nol pò dal 
sigur tirà il elostri: e a buinore 


e cut 


suezedìn 
robis.. 


AI SAZLISTI Sa] 


sere la siarin nds. 

a E la massàrie, sintije ancje 
je? a, 

«Fa l'amér di Diu, sibr ple 
van: no j disin nuje a jé, se no 
sl spavente e no mus sta plui 
abs. E po ché “e duàr come un 
SUM »_ 

« Cjalàit mo, beneder, "e pò 
jéssi nome una sugjestion » al 
fas il plevan. 


« Nò nò, reverendo! Al è lui, 
al è il barbe! Al discve simpri 
ch'al vignùt a controlà. 
Che mus fasi la caritàt: ch'al 
tégni il segret, e ch'al vérni a 
benedimus la cjasc! », 


SANS 


« Poben, al è proprit timp di 
Nadal, e par no da tal voli 
‘o vignarai a filius une bene 
dizion» ur dis il plevan. « E 
mo, walt e mettit il cor in pas è». 

I doi batecui a' tornin a cjase 
contenz; ma il spirt dal barbe 
Jàcun nol mole, e al torne pun 


lui] (NtTni Eni o ché Qi 


Ume Eno. ch'a jerin Fa indu 
midiz, si disméovin di colp par 
urlor de a Judàimi, 
judaimi cho mor! Signòr, o Si 
enòr », ‘e berlave a dute vés, 
« ho puts piui! » 


III SSETEI 


I parons a' van jù duc’ sviar- 
sis e la cjatin che si stuarzeve 


Kovembre 1977 


Stum 


di Naddl 


AI rive dietmbar 

e sui mona la prime nel 
dal emif inviàr. 

Il cil si discalòrne, 

no cjante l'idule lassi 


me il gri tal pro. 


La gleseite dirocade, 
piardude tai cjamps, 
si plate tal scùr 

par pren ili lessole 
tal sium di Nadal. 


De feriilo elazzade 
al rive infernal 
um zigo di tremo 
ch'al fas trim 


omps e ©] nsis, 


Lie primis stelia, 
curbosis, 

cpalin di lassi 
chest par moni 
tormentat 


Ti spietin, Moi], 
cul cor imbandieràt. 
Torne, Nadal, 

cul to biel Ninìn 

e puarte la pàs, 


LUTGI BEVILACQUA 


pai dolòrs, tignisi la panze, e 
"e £UIMEve Come s'a staszim LU 
tissanle: « Ce mil, ce mal! Ju 
daimi, ch'o muùr! 

Il miedi al stave dòs cjasis 
plui in là. Lu clàmin. La visite 
e al senténzie: «Subite tal è 
spedal, che nol è timp di piar- 
di », E la menin vie a dute gnot 

Tal doman di dol 
vedrana a corin tal ospedil il 
informisi. a Cemùt? » j domàn: 
din a une infermiere. 

‘è sta benon, ma 
le à vude peloche; ‘e jere za in 
hi spiardot...! ». 

Ce scherz ch'a cumbinin qual- 
chi volte i spirz, nomo? 

E ridi dut il ch'a co 
gnossevin in duce chel spirt ma- 
taran che ogni gnoti al lave a 
consoli la puare massàrie! 


misi ine l 


ni Eh a (CUITTIO 


quatri més. ‘E 


pais, 


MARIA GIONTTI DEL MONACO 





Una foto dall'Australia. L'avv. Bini consegna ai sigg. Angelo Piccinali è Tlio Pre 
dolin, rispetiiramente prosiibente e vice presidente del Club lialo-australiano di 
Dandenong (Melbourme), una copia del volume «Il Friuli», di Aldo Rirzi, la 
segno di gratitudine per ln roccolta di fondi a favore del Friuli Lerremoiaio. 
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La scomparsa 


del dott. Clan 


Lo storso 9 ottobre, in un inci 
ente d'auto, & morto il dott, Ro- 
lando Cian. Kato nel 1918 da una 
famiglia originaria di Ruda, cra 
lurcato in legge e aveva militato 
nella Restàbenza caîtolica, «voleenda 
pol dal 1945 un'intensa attività poli- 
tica e sindacale a Gorizia: la De, 
le deli è la Cia] goriziane lo ricor 
dano fra i loro fondatori. Segretario 
provinciale della Cisl, dopo avere 
portato nel 19 i giovani alla guida 
del partito democratico-cristiano a 
ina svolta fra le più importanti del 
n recente storia laoatina, andò a Na 
poli e a Salerno a guidare i] movi: 
mento sindacale che stiva sorgendo 
nd Meridione, Ritornato a Gorizia 
ni 1964, alla nascita della Regione, 
vi assunse l'incarico di dirigente 
scegli uffici della programmazione è, 
ulimamente, quello di funzionario 
dl segretariato regionale per la 
ricostruzione del Friuli 

La morte è avvenuta a Collalto, 
al rilorno da una riunione tenutasi 
i Magnano in Riviera, dove la co- 
monilà inaugurata un suo centro, 
scguita da un'altra ad Avasinis per 
l'esame di pressanti problemi ine- 
renti alla rinascita «cel Friuli, JI 
sito ultimo wiaggio, dunque, era 
stato per «gli altri e: come tantis 
sisi dei suoi viaggi, compiuti per 
dare una mano a qualcuna, per sug- 
perire una soluzione, per stimolare 
imopera. Amava definirsi «uomo di 
frontiera»: (e mon soltanto perché 
l'asstito geografico del territorio 
iriulano dopo la fine della guerra 
bi costringeva a Yivere in una città 
è ridosso del confine, ma anche è 
ssprattutto perché considerava la 
propria esistenza come una trincea 
nella quale battersi per le idee nuo 
ve, per l'onestà, la pulizia, la clifesa 
della povera gente, Una esistenza, 
dunque, intesa come aservizio a, 
come impegno per il bene comune, 
some cgmprenslone delle esigenze 

tuti. Cè chi di Inni, del dott 
Ciam, ricorda una frase che scam 
dalizzt quanti, dopo il dramma del 
eremo, dettero l'impressione cli 
nimanene inerti di fronte ai mille 
problemi del Friuli colpito da un 
cento Era i più tragici della sua 
storia di secoli; «Cristo si è fer- 
malo a Tricesimo s. Quell'amaro 
commento, che era peraliro uno 
rimolo verso tutti — e innanziiuiio 
verso sé stesso — chiude e riassu- 
me la personalità d'un uomo che 
- è doveroso ricordarlo — fra i 
suoi ultimi atti politici aveva siu 
dinto ed elaborato un progetto {riu 
scirà n giungere in porta, dopo la 
sun scomparsa | per risolvere il 
problema del volontariato: e non 
soltanto nelle 20ne bterremotate. 


Prali mai visto 


Dal ritaglio dun glornale brasiliano 
abbiano appreso la motizia dell'improv. 
visa scomparsa del sig. lorpe De Wii 
sriundo friulano (il padre Valemlino è- 
ra un notissimo archiisito, muiore di 
e imponenti opere € 
Crue Alla coime mnell'is 











diversa 











cea delle nostre la 
lriogissime donne). Nato in Basile 
nei VA e mai v ito in Furopa, lo 
spun parsa. conosceva pertettamiento il 
è anzi com un nostro corre 


ef 












sempre la lingua degli avi, « rss lita 
sche attraverso la poesia di Pietro 
Zorutti, della quale era un appasssiglìia: 
Chal padre trasse lai 
per l'archiilietnurna, e tu pertanto i SUS 
ilirettore di opere edili, soprat. 
îuito per Mesercito, Ma madbteplici fu» 
domo gli inieressi dej sig. Jorge De Wil 
particolare amore, tuttavia, dimostrò 
mer l'apicoltura. Fu anche attivo sin- 
dacalista: pochi giorni prima della mor 
te, si era necnio a Belo Horizonie per 
parbecipare a um congresso del sinda- 
cato delle costruzioni civili, di cul a 
Cri Alta, che rappresentava, era se 
gretario serionale. 

Alla memoria del sip. De Vit, del qua 
le fu commovente l'attaccamento al 
Friuli duna terra mal vista, forse spes: 
sb sognata; e perciò l'amore dimostra 
inle è tanto più signilbontivo), eleviamo 
un allettuosa pensiero, 
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Una veduta del castello di Conesa, nella Deatra Tagliamento, 


TIERTRAM VATI 





PATATE 
i Ta IMBPANAE 


} Teeth 





[Foto Lisccliese). 


Un poncho per il sindaco di Udine 


Trentuno soci della « Famija tu- 
rinzisa » hanno recentemente ellet- 
lito un viaggio attraverso il Bra- 
sile è l'Arcentina, « alla scoperta d' 
un mioina, apergdeai Fiemonte » Tut- 
ta una lolta sene di incomtri, col 
lasqui, esperlenze, che si riveleran- 
mo indubbiamente proficui per una 
più incisiva azione del sodalizio mei 
rapporti di fraternità e di collabo 
riccione con i corregionali lcntani 
perché. analogamente ai Fogolàrs 
lurlans, numerose sono le Famije 
fidemionilesi operanti nel momneo 


Cid chie a moi preme soitolincare, 
per il caraltere stesso di queste pi 
gine, © la visita della comitiva Lor 
nese alla fo core « Casa chel Friu: 
li a di Colonia Carova, in Argentina, 
e l'incontiov con i rappresentanti 











La pendile consorte del cav, Livio Cu 
lasso, presidente dello «Famjia piemon: 
lelzas, con Îl caratteristico « poncho » 
del quale, al ritorno dall'Argentina è 
in vislia al Friuli, ha fatto dono al sine 
dtaco di Udine, avv, Angelo Candolimi, 


della comunità [riulana. 1 trentuno 
sima sinti guidati dal cav. Livio Cu 
lasso, presidente della « Famija pie- 
montesa s di Cordoba, città nella 
quale è renlizzaiore di opere pran- 
diose e amimatore di molteplici at 
tività. La comitiva — come riferisce 
una cronaca apparsa su "L cmeal “ad 
tris, portavoce della « Famija tu 
rincisns — È alata accolta dal pre 
silente chell'istituzioniee friulana, cav. 
Fortunato Rigel, chi queste parole: 
a (ui ci si riunisce per vivificare le 
tradirsoni di casa, dalla cucina: alla 
cultura e al folclore Spesso il pu 
Vermo ntina fa riferimento al 
l’opera della coloitia Carova, che «l- 
ve in tranquillità nel rispetto delle 
leggi e dello sforzo produttiva », È, 
dopo avere ricordato che nel 197% 
«i cebebrerà il primo centenario del 
l'emigrazione Imulana in Argentina 
e di fondazione della città, ha + 
«pressa l'auspicio di ricambiare La 
visita agli ospiti gradilissimi 






Il cav. Culasso, a sua volta, re 
cando il saluto dei suoi corregionali 
in patria e di quelli emigrati a Cor- 
doba, ha ricondato che a Tori 
ra un Fogolir con il quale lo Fiumi ja 
comblitili così cu 
diunlissimi e contingi sami i com 
tatti tra il soclalizio piemomics: è 
quello Iriulano in Cordoba, Dizia- 
mo ancora di più: il cav. Culasso è 
talmente amico Friuli e della 
nostra pente che, ogni qualvolta ri. 
torma in Tialia, nom manca mai di 
fare una visita alla nostra « piccola 
patria = e ai numerosi amici che 
qui comla 





LIS 
(ILL 


lan stretti coltÒ 


chel 


primo Éra tutti il presi 
bente della nostra istituzione, OQita 
vio Valerio, Anzi, quattro anmi wi 
cali curdò nella nostra 
irlitura un eruppa di giova 
tgli di soci dell Famila pie 
di Cordoba, atinehé co 
MRIsccaseTo | principali STRET del 
Friuli & i loro monumenti storici 
e artistici di maggiore rilievo, 


INTIMI, 





mi, 
mmoniessi 





Anche hi quest'ultimo scorcio di 
tempo il cav, Culasso è ritornato a 
Uelime e — come sempre — ha vo 
luto incontrare il presidente dell'Em 
te « Friuli nel manda», Il cam © 
gradito gepite cera ACCOMpagna ld dal 
la gentile consorte, signora Anna, 
la quale — e lo sollolineiamo con 
Vero piacere — fu pur diversi anni 
segretaria della Famee furlane di 
Rosario, Ma i sige. Anma e Livio 
Culassos hanno voluto anche rende 
re visita al sindaco di Udine, avre. 
Angelo Candolini: mon soltanto per 
recareli il saluto dei friulani resi 
denti a Cordoba, ma anche per &- 
«primere l'auspicio d'una visita del 
primo cittadino del capoluopo friu: 
lano in Argentina, magari in concor 
mitanza con ]e grandiose manie 





sliioni — alle quali si sta alacre 
mente lavoranda — indette per Van 
na prossimo a celebrazione del cen 
lo anni dell'emigrazione friulana 
mella repubblica del Plata. 

La algerota Anna Cuolazzao, [REI] squi- 
«ito pensiero, ha fatto dono al sin 
daco di Udine d'uno splendido «pon 
cho», il carnstieristico mantello far- 
malo da un grande rettangolo di 
stola, con al ceniro un taglio pet 
passarvi la testa, usato dalle penti 
di alcune regioni dell'America meri 
dionale, Un gesto, questo del dona, 
che ancora una volla sta a conler- 
ma dell'amicizia ira il Piemonie è 


il Friuli, insieme con quella tra i pbe- 
montesl e i friulani emigrati. 
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UNO DELLA DODICI! 


In seguito al nostro irafiletto dal ti 
tolo br ife, der dono (luglio 19TT) — 
nel quale davamoa notizia dell'iniziativa 
di un eruppo cdi superstiti del hpitaglio 
fg = Tolinezzo è dell'8 Alpini, che ha 
curato e adlerio ln riedizione del vo 
lume { irecento della « dodici «a, di Fe 
lic Filippin Lazseris, © il cui ricavato 
ssrà devoluto n favore dei colpiti dal 
lenieinio in Friuli — un nostro emi: 
grato in Canada, il «ig, FErsilio Polen- 
darti, residente n Toronto e già ca 
paoral magzsore del «Talmerzzo», ha 
scritto alla sezione di Udine dell'AMA 
una lettera, pregando di trasmetterla 
amchie a « Friuli nel mondo », del quale 
è abbonato, La pubblichiamo, 

a Somo un reduce della « dodici », Uno 
dei inccenio della bella «a dodici» del 
capitana Franco Magnani, del temente 
Desiderio Ebene, del capliano Alberio 
Villa ainambe maggiore, del maggiore 
Giuseppe Talamo (e di tanti altri ud 
ficiali che lio sempre presenti nel cuo- 
rel, e del colonnello Bianchini, il pap 
della ritirata di Russia, che avera seme 
pre per butti — sani, feriti, compelati — 
una parola dij conforto e di SpeTTunam, 
lo me fui, ultimamente, il braccio de 
stro; ero il burkere della balla «è dodici », 
ll temente Ebene non mi volle con lui 
mella tetroguandia a Nikolajewka: mi 
ordinò di ripiegare, nffidandomi i docu 
tenti di Mareria, giunti tutti n Udine, 
hi depisito dell'Ottava, Pensa che {l 
temente Ebene, oltre ad avermi rispars 
mialo gli indieserivibili disagi e ke stro 
ci sofferente toccati a lui e nali nlîri 
durante la prigionia, mi abbia salrato 
la vita. E questa noa lo dimenticherò 
mai. Come non dimenticherò mal che 














il cara « papi» Bianchini mi diceva 
spesso: «= Polenfarut, coraggio: andia» 
mio avanti, chi la buona polenta ci 
aspetta. Se riusciremo a ritornare im 





Ialia è a imangiatite una bella Letta 
calda, sarai il mio serpente maggiore 
al comando e non più furiere alla do 
dici, Peri, 6 per dispuldi 0 per dimen 
ticnnze. sono rimasto il capornl mag 
giore (ex} furiere della tella dodici », 

« L'alpino Felice Filippin Loczerla — 
conclude la lettera ricorda certa» 
mine dl furtere Polentpnmatti, ché asa, 
dopo la lettura dell'articolo su Friuli 
nel mondo per Viniialiva dei super 
aiti chel battaglione Tolmezzo, chiede 
all'ANA di Udine, accludendo un asse 
ET bancario, «di apedirgli il volume 
del commilitone, al quale esprime le 
cmnpratulasioni per avere avuto Videa 
di rievocare i trecento della « dodici » 
è per avere meritato il premio Omobica, 
Ai superstiti della valoroso compagnia 
alpina, e ai lettori di Friuli nel mondo, 
i salti & gli auguri d'ogni bene dall'ex 
caporile maggiore Ersilio Polentaritti. 
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Con questa foto, ll sig. Giorgio Pizzo saluta Visco niiale, da dose parti vent'anni cr sono pera donque bambino) alla volta 
del Sud Africa, com la fanniglia diretta a Umiomnans, AI nostro corregionale, della Concor Comsirucilon, Pu alflizlato "ali. 
clo nequisti per la costruzione del complessa caspedallero di Johannesburg, che appare nella foto. Il gigantesco ospedale 
bcademizo («hemalla bet) è un capolavoro dell'ingegneria civile, Alla sua prefabbricarione hanno contrilaillo anché altri 
friulani: i sigg. Franco Cum, Valenilio Trombetta, Primo Martinis, Manlio Rocco e Silvestro Venchiaruttk 


Una profuga Imulana feste 


Fra le tante manifestazioni di so 
lidarietà internazionale a favore 
delle popolazioni friulane colpite 
cal terremoto, va segnalato un epi 
soglio particolarmente simpatico € 
cOMmmneaten te, 

Come malte altre di Cavasso Nuo 
Va, anche la casa dove abiinva la 
signora Romana Lovisa, di 93 anni, 
lu seriamente danneggiata dalle re- 
pliche sismiche successive a quella 
tremenda del 15 scitembre 1976 Ella 
àWfeva dormito per iutta l'estate in 
ricoveri di fortuna, ed è pertanto 
comprensibile che, anche in consi 
derazione dell'età, la sun pur forte 
fibra risentisse del disagio, cui ona 
«i aggiungeva il dolore per la casa 
irrimediabilmente perduta, Pertanto 
il genero, Celestino Lovisa, impre- 
sarto edile emigrato a St. Ingbert 
(Saarland), subito accorso in Friuli 
dopo il disastroso evento tellurico, 
non dinette vincere uma forte resi 
stenza per condurre la familiare con 
&é, in Germania, fuori dalle insigie 
chel terremoto, 

Lassù, insieme con il genero, la 
figlia Elisabetta e i nipoti, l'anziana 
signora trascorse, non senza nostal 
gia, i mesi invernali, in altesa che 
l'allestimento dei prefabbricati le 
desse l'opportunità di ritornare al 
proprio peace: più precisamente n 
Runcis, la borgaia che dall'alto del- 
la collina domina gran parte di Ca 
vasso Kuovo. In quel periodo, esal- 
tarmente il 2 febbraio 1977, giorno 
del suo novantaduesimo complean 
no, la signora Lovisa fu al ceniro 
d'un episodio davvero toccante: la 








La signora Romana Lovisa, 


stampa è le autorità di St, Ingbert, 
venute a conoscenza della presenza 
d'una profuga dal Friuli nella loro 
ciltà, avevano pensato di organiz 
zine qualcosg per dimostrarle la lo 
ro solidarietà. Il giornale Aaarbril- 
clker Zeitung le dedicava un articolo, 
mentre le autorità comunali le im 





viavano un enorme mazzo di fiori 
e UN assegno, Comprenzibi li la 80T- 
presa, la commaozione e la gratitu 
dine della sienora. Ma cli 
che più le ha faio piacere è staia 
la manifestazione di simipalla riser 
vatale dal vicini: tutti volevano sen- 
tire dalla sua viva voce {nomna Ro 
mana parla, sia pure non corretta 
mente, la lingua tedesca) il raccom- 
to della sua vita, che qui in sim 
tesi riberiama. 

Mata il 2 febbraio 1885 a Trieste 
(« sotto l'impero austroungarico » 
annata nostalricamente il Saarbrii 
chei Zeltinte], i collo ani è pia 
cmigrante a Berlino, nel quartiere 
chi Schiòineberg; e ancora oggi è um 
incanto sentire « nonna Romana » 
rievocare il tempo quando, giovi 
netta, passeggiava lungo l'Unter dei 
Linden {il viale dei tigli) e vedeva 
il Kaiser uscire in carrozza © pas: 
sare sotto la parta di Brandeburgo. 
Nel 1910 andò sposa a un giovane 
terrazziene di Cavasso Nuovo, anch! 
cglì emigrato. Anteriormente allo 
scoppio «ella prima guerra mon- 
diale e nl precipitoso rientro in lta- 
Un. dà alla loce due maschbetti, che 
poi, a diciotio anni, emigreranno 
anch'essi: negli Stati Uniti (riwedrà 
il figlio maggiore dopo 46 anni, già 
nonno a sua volta), Trascorrerà a 
Runcis 62 amni della sua vita pri: 
ma che il terremoto del settembre 
1976 la riconduca, fortunatamente 
per pochi mesi, in terra siramiera. 
Ora, « nonna Romana », che per la 
Fasqua 1977 è rientrata definitiva- 
mente dalla Germania, vive in un 
prefabbricato jugoslava, ma sisle 
maia nella sua Runcis., E questo le 
basta, 

{(itesta novizio è stata dessnia da 
una lettera del sip Miclrele Rernar- 
dor, residente a Cavasso Nuoenì, 


Lore 


Rinnione 
a Verona 


Dal Foediktr fnrfan di Verona rice 
RETI? 

Mell'accogliente sola delle riunio 
ni dell'istituto «Don Bosco a, gen: 
tilmente messa a disposizione © ae- 
curntamente predisposta dall'infati 
cabile prof. ion Pieri Candusso, si 
è tenuta lo scorso 14 ottobre una 
riunione del Fogolir recentemente 
cosliultosi nella città scaligera. Un 
folio numero di friulani è di sim: 
patizzanti, con le rispettive fami- 
glie, ha assistito alla proiezione d'un 
film-documentario sull'opera gene 
rosamente svolta dagli alpini in con- 
pedo delle sezioni ANA di Bolzano, 
Trento e Verona nel cantiere n. 3 
di Buia, e ha ascoltato un'esibizione 
del «J0ann plessi corale IETOeSsio «Voci 
del Baldo» (il monte Baldo sovra 
sta la costa orlentale del lago di 
Garda}, 

AI termine 





della manifestazione, 


sata in Germania 


il presidente del sodalizio, gen, Lu 
ciano Orlando, ha calorosamente 
ringraziato il sig. Pigorzi, capognup: 
po dell'ANA di Tregnago, autore 
dell’interessante documentario so 
Mesrga, il maestro e i cantori cel 
corò per la magistrale esecuzione 
di a Stelutis alpinis e è di allre sug 
gestive canzoni, e il Pelosia 
« il col Lenotti, del direttivo del- 
FAMA eronese, sempre unita ai 
« fradis furlans =. 


gen. 





La riunione si è comcelusa con liete 
conversazioni e con l'= a reviodisi » 
a fine nmvembre, quando si dizcu 
terà, fra l'altro, sull'istiturione d'una 
borsa di studio a favore d'un gio 
vane Inulano meritevole, il quale 
intenda — € si impegni a farla — 
seguire un regolare corso di speria- 
lizzazione per conseguire il diploma 
di infermiere 


Ti interessa 





Novembre PST 


= — 


Per la Casa dell’emigrante 


Il poeta Alberto Ficotti, di ritorno 
dal Canada, dove ha pariecipalo al se 
condo cnnpresso della lederamione dei 
Fopolbrs, infor, con una lettera, di 


avere avuto l'opporramità di orpanie 
zine una rtvundone dij scqualszesi mella 
casi del sig. Allo Tosg «E° stato - 


dice la lettera un incontro comnsg- 
vente « cordiale. Ho recato ai com 
pacsnni ui palemo messaggio dell'arci 
prete mons, Dalla Form, il quale intor 
mova, tra Valiro, che, ib seguito alla 
ristrutturazione del campanile, la voce 
mica delle campane si spande nuova 
mente sul paese posto dal sisma 
Un altro messaggio, da parte del sin- 
daco sig, Giacomo PBortuetzo, portava 
ni s-qualsczi opernnli a Tornoalo il sa 
but e l'amigurio di tutta la comunità 
manine alcune alatisliche allegple maet- 








tewano al corrente della reale & 
dei danni provocati dal terremoto al 
pacse © davano raggiuagl intormo alla 
situazione locale =, 

Dopo la recita di alcune poss inv 
dit= (lo disione è avvenuta sel caral- 
teristico idioma di Sequalsi, si © par- 
lato della a Casa dell'emigran 
la raccolta di Thes 
Fri, i cui utili sono a essa destinati; 
è seguita vniollertà da pane dei pro- 
SEI, al quali è stia donna una nea 
del volumetto, che pubblicato sotto 


sa e del 





puacsdi fede pal 








l'egida dell'Ente « Friuli nel mondo» 
è dedicato proprio « ni Furlans pal 
mornit =, beco l'elenco degli adlerenti 





Lespoldo Maengiot, Armando Di Valen- 
tim, Teresa e Dinte Valsecchi, Lucilla 
Beltrame, Giuseppe Maczbd, Elsa Ber- 
tin, Suda Di Valentin, Antonio Mongini, 
Mariani Di Valentin, Aldo Tos, Si 
smo sssnscioti all'offeria, in altra sede, 
i sigg. Giacomo Zucchi, i suoi figli © 
la comsorte, signora Nives, Dario Rosa 
{del coro « Chino Emmacora » di Man- 
Incall, Elio © Teresa Ceschia. I bodale 
delle stato di 21 dallari 


camuzlesi 


allente & 


Com allra lettera, Alberto Piootti in 
forma d'avere ricenuto, alla vigilia della 
partenza per il Comoda, la visita del 
sugaerione del saniuario di Castelmonte 
padre Virgilio, e di avergli consegna a 
SD copie della sua raccolia poetica im: 
aleme con mipirozdli del discgeno 
«seguito dial pittore Ernesto Mitri per 
la lirica « Signor dut rota, e di avere 
fcevuio, al sun norma «la Tordaa, 
importa di on milione di lire (subito 
versato sil como SI e 
della Cassa di risparmio di Udine, in 
besinto « Satloscrizione eripenda Casa 
dell'emigrante di Sequals sì) e un par 
nello it mosszieo, opera del prof. An 








DOnnentà 


selo Giito, rallkpurante ln Madonna «i 
cammello 


Castelmonte, destinato alla 


della Casa. 

Una terza lettera, infine, comumia 
che, sempre a favore della Casa dell'e 
migrante cli Soquals,. dl comune di 
Ponte di Legno, in provincia di Fre 
ilove mel giugno scorso «i en 
tenuto il convegno degli serittori de 
l'arco alpino, ha sottoscritto lVimporne 
cli 100 mokla Dre 


RULA 


Cortometraggio 
an Maracaibo 


II Ig. Enzo Morolda, facendo gra 
dita vlslta ai nostri uffici durante 
la sua vicanza ln Friuli, dove è ine 
mato dal Venezuela, ci ha informati 
che nella sede del Consolato d'Ita 
lia a Maracgiba si sono riuniti nu 
merosi connazionali, colà emigrati 
per assistere alla proiezione d'un 
îraggio sul lerremoto in 
Friuli, La pellicola, girata nei gior 
ni immediatamente successivi il & 
mago 1876. ha offerto una dram 
matita panoramica dei pasesì mae 
giormente colpiti dal sisma. Vivis 
sima l'impressione suscitata dal cor 
lometraggio in tutti gli spettatori 
lavoratori provenienti da degni re 
gbone d’Italia, i: Dom pochi È cam 
menti, che sono stati improntati 
alla pietà per le witrime travolte 
dalle macerie, all'artone pet la dè 
Wastazione subita da località civilis 
sime, all'elogio per l'opera svolta 
dali soccorritori è all'apprezzamento 
per l'insiancabile attività di stimolo. 
di indicazione è di sugeperimeento 
dell'Ente «Friuli nel mondo» Alla 
lode per la nostra istituzione si è 
unita quella per il comitato («Zi 
lia = la sun denominarione) che ave 
va indeito nella città venemuelana 
una raccolta «di fondi nell'intenio 
di sovvenire alle mecessità d'un pae 
se dove particolarmente semalbili ai 
fossero rivelati i «danni provocati 
dal terremoto, 

Tali fondi — ha dichiarato il sig 
Miorokdo {che qui pubblicamente rin 
eraziamo per le informazioni forni 
teci) — sono stati devoluti a benefi 
cio della «casa Zulin» a Faedis, 
al fine di consentire Il ricovero delle 
persone anziane rimaste senza casa 
e nell'impossibilità di costruirne una 
nossa. 








conservare la tua valuta estera 
m = = tm = i | 
in una localita del Friuli? o 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 


in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto, Questo comporta ottimi 


vantaggi finanziari e la massima facil 





con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


Gagrome 


da spedlre a DI 
Bardi 


dirarzlona 


arttollea del 
camtrala astero-Centro 





Feriome Censrala 


Tarri- Jd6100 Vicens 


tà di operare ovunque 


> 





Ko embe 1977 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


AFRICA 


RIBIS Richaril . IL CAIRO {Egitio) 


La na Anna Maria ci ha versato [asi 
ll dl saldo IST? Grazie a init'e due; 
ci auguri. 

VENCHIARUTTI Silvestro - JOHAN: 
WESBURG iSud Afr.) Grazie per | 
saldi INT? è UE come sosleritore, II pie 
sidente Valerbo, grato per il buon ricor 
do, ricamila. con augurio i perntili sa 


Iuti 

VENCHIARUTTI Valerio - BELGRA- 
VIA (fiad Afr.) - Saldoto il 1977 (via 
gercal. Ha provveduto la sorella Mad 
dalena, agli affetivozi saluti della quale 
dì assirziaimeo cordialmente, 

YIGRHANDO Achille . WESTYVILLE 
Sud Aff... La ua cara mainmana, che 
fi rkoorda e la saluta con tutto | affetto. 
ci ho versato per lei j saldi del secgmizglo 
semestre I9T7 è dell'intero 1978. Grazie 
a bell'e due: ogni beme 


ASIA 


REGINATO (Giuseppe. KUALA LUM- 
FUR iMalavzial . Com cordiali salati 
da Fratta di Caneva. grazie per il saldo 
ISTT (nia aerca), Cini bene 


AUSTRALIA 


CASALI Allo . GLEBE . A pasta ll 
IST: ha provveduto la pentile signorina 
Liliana Roia, che con ki rinpraziama. 

CASTELLANO Bruno - BOSSLEY 
PARK . Il sig. Primo Vernier ci ha spe 
dibo per ha i saldi 197 e Ss Grazie a 
site due; cordiali saluti da Rivignano 

DALMASSON Mara e Maria BICHL 
LAMIARA Rinnovati ringraziamenti 
ser la comese visità e per il saldo IRR 
perocval (scslemitorii e per la familiare 
Ana n Mainardi, resid. a Bologna 
Un caro mandi calmo di augurio. 

MIAN Luîgi . MACKAY Le siamo 
grati per i salcli 1977 (sostenitori) per 
le e per i sigg. Vittorio Paro, Lorenzo 
Masotti e vallova Zamparutti, che con 
kei salviamo bencaugurando, 

MOVELLO Antonio ADELAIDE 
takioti il 1977 e TE (sostenitore: win ne 
real con j 20 dollari australiani adfliglati 
il cor, Boem e da questi consspnatici. 
Vixi ringraziameenti © muiguri 
OLARINA Agbelina « CAMPBELLTOMAYN 

Con cordiali saluil da Vemassao è 
dalle incafilevoati rive del Natisone, pra 
fé per il saldo 1977. 

BAIRERO Davide + BRISBANE . So 
sqpaisore per il IST. Grazie: cordialità 
da Galliano. 

ROMANIN G.M. BRUNSWICK 
Rins ilo per il saldo 197 (via ne 
re ombiamo con pugurio i graditi 











SAMULI 
RissI Erineo . BRISBANE . Esatbi: 
a posto il PIT8 (via meneni Runprazian. 
Sn salutiamo per kei, « per la gentile 
x Remanzacco, Tormenno e Vi 








RUBIC Carlo . BANESTOWN Sal 
dani il 976 e 7 Grazie di cuore; un 
Udine tamic 





i mundi cin che le è 


TOMMASINI 
PARK 


dlilo pet 


Norma CLARENCI 
La taomiliare Anita ci ha spe 
kei, da Fanna, il LITI 
Gordiali rmimgrazioane 


saldo 
“fili è@ 





ino perc] 
anepuii 

VALENTINIS Giovanni «+ MELBXNIR. 
NE. Saldati il 199606 7 n mero della 
gentile consone, Grassi a inl'e «dine; 
ogni tene. 

VALLAR Antonio - 
nitore per il 1977. 
eli nusuri, 

VENUTI Otello . MAGILI . Lei era 
elà abbonato per il 1977 (via gaercal, 
Le 200 lire la Fanno ora nostro soste 
nitore, Grazie di csuobite: salvi da Da 
varenano del Torre. 

VERNIER Prima SMITHFIELD . 
Anele a lei saloti da Savorgnano, rin- 
eresiondo per i saldi 1997 e T8 per ki 


SYDNEY. Soae 
Grazie: ricombiama 












e per il sie, Bruno Castellano 
VIRILI Fiorita - KARRATHA . Gra 
zie per il saldo 1977 (via nercal. Cor 


diali watt di bene 

VUARAN *iniorio . BROKEN HILL 
- Rinnoviamao a lei, alla genille signora 
alla fielia è nipolini il vivo ringra 
Fiamento per la cortese visita in occa- 
sione «el ritorno in Friuli dopo una 
lumelrissimin assenza. Grozie anche per 
i saldi ISTT e TS, 








NUOVA ZELANDA 
VIAN Angela - HASTINGS. Saldnio 


îl 1977 {via nerca)ì. Com vivi ringrazia. 
Miberiti, saluti e auguri da Meduno na 
bale. 


EUROPA 
ITALIA 
ROTA Fermo . PRATO CARNICO 


Grazie per i saldi 1977 a lavare ili 
sigg. Franocuo Plaleo (Argentina), Da: 
lo Martin (Stati Uniti è Bruna Fedeli 
UFriulik, Per notizie relative a eventuali 
vimxpgi aerei in Arpentina, in occislome 
del centenario di Colonia Carcova, ci 
scriva verso il pennaio-febhbraia 1978 








L'abbovrarmento der sotivelemmati sti 
queant, Tueffi residenti (sr da. si filo 
mcg — silva Nidicazione diversa al 


l97r: 
Banaà sarch, Bruna, Venezia 
del sig. Ciuscppe Rupil. 
Cedalin Riccardo, Brescin n 
Libor gio Wemiali, 


il INIICEZEE 


mito 
del dn 

De Ponti Mirko, Cornaredo (Milanoi: 
scelenitore, è mero della madre 

Fivrin:Modolo Livia, Mestre Nene 
Rial: a mheezo del sig, Giuseppe Bujsili 
Forgiarini duti. Ezio, Rimini {For}: 
n messo del presidente dell'Ente, Ora 
sio Valerio. 

Muoinardiì Andreina, RBolooma: 1978, a 
merso della sorella Maran e del cormmaio 
Miario Dalmasson, residenti ib Austra. 
lia 

Rogno Crivanmni Bacardo, Missnelia 
(CGomol: anche IN KNoanis tbtserio 
Torino: sodenmitone 

Pascoletti arch. ing Cesare, Roma: a 
messo dell'ing, Renato Riflpelli 

Quattrin Fausta, Roma 











Da sinistra: il cav, Malo (Grattondi, il sig. Doansilo Wisinrini, la signora Bruna Duri, 
la signora Sicuro, il sig. Luis Duri è il sig. Ugo Sicuro, fratello del sig. Tullio diri. 
gente dell'Unione Mrivulama Castbelnsonte (Argentina), I sigg. Duri sono siati cala 
rosnmente festeggiati dal familiari, dal parenii è dagli ambcei durante la lora 
Tiènia lin Friali: il cav, (rnibiboani lia voliito ricordare il acasaiitiaimo anniversario 
della difesa di monia Festa. Scambio, dunque, di ricordi del passato e di auguri 


per il futuro, Anche nod, 


nndoci, lormmuliamo per i sigg. Durì Vanspicho 


d'un felice ritorna, rivolgiamo al soci del sodalizio « Madone di Mont s cordiali 
salati, @ raccomandiamo n nono lalo di ricordare ancora per ianti anni, è 
sempre limpidamente, l'epica resistenza sul Festa da parte del 250 soldati laliami 


al comando del capitano Winderlîng. 


Raltaelli ing. dott. Renato, Desenzano 
del Giada (Hrescia)i Hoo Magda, Go 
novi: sostenitrice, a merro del dott. 
Antoni Inrateta: Residence per sori 
Trieste; Ridolfi Giovanni, Treviso: so 
stenitore:  Risieri-Calabrò leresa, Por 
ibsniso {Caeliaril: sosienitrice, n imer- 
ri ibel ska. Bruno De Giueiel: Riva Elda 
e Luciano, Milano: sostenitori, a mesto 
del sig Mario Viczzi: Riva Prima. Ca- 
«lagnato (Bocsciali sostenitore; Rizzi 
Lwigina De Ponti, Milan sostenitrice; 
Raeca Lalla, Reggio Emilia: a mezzo 
del presidene dell'Ente; Raomanin A 
merigo, Qilg (Torino): Romani doll 
Francesco, Torino: a mezzo del sie. Be- 
ni Petris: Rongon Leonilde, Verona; 
Rovin Celeste Milan sostenitrice Ros. 
si Risa, Rovigo Ruîti delt. Cesare, Co 
megliano iTrevisot: INTE, sostenitore 
Buapil Giiriseppe, Mestre {Venezia}: 1978, 

Ffreu Giuseppe, Milan sostenitore, 
n mezzo della familiare Luigina Rici De 
Ponti 

Walgimigli Giovani e Luisa, Milano: 
a meon della signora Carta Toso: Va 
Missili pri. Cisiidio, Milano: afehe IST8 
TA. 79 e 80; Venchiarutti Silvio, Sare 
sima (Cremuena |: sostenitore: Vemmirnelli 
i Bilogna: a mezzo del fn 
ti. Roberto: Vemulti car. Gior 
© Vidoni Gio Bata, Milano; 
Vidotia Rina, Milano: sostenitrice: Vi. 
aintini Anna, Alassio {Savomali a mer 
zo della signora Silvana Ouldone, 









Abbonati per il SI77 anche d segmenti 
atgnro, draft radianti dit PFripali; 

[xl Frari Angela, Castelnuovo: sosie 
nitrico, &a mezzo della signora Rina Vi 
dotto, nmesidemte n Milano; Fedeli Bru 
na, Prertà di Prato Carico a messo 
del «ig Fernino Roia; KMardone Fictro 
Pradimano; Racolinyà Maria, san Da. 
miele: anche ISTE, a messo del familiare 
Bones, rekl. ln Cannda: Odorico Cla 





rinda, Udine: a meesòo del familiare 
comm, Pistro, rezid. in Ì 
Pomon Davide, Perieole 





rev. don Nicen Vommo; Qualizza civ. 
(iuscppe, Cividale; Quns Bordo, Pol 
fabro; Razogna Guglielmo, Fanna: Ran 
pan don Sergio, Arba; Redigordia Do 
rino, San Vito nl Tnzliamento; Rewe 
bart Lavipi, Piovega di Gemona: a mes 
so del figlio Severino, resid. in Svir 
sera; Rioj Giuseppe, Fusca di Tolmezzo: 
Baia Fermo, Prato Carnico: i mezzo 
ella figlia Liliana; Ros Valentino, Zon. 
Raalin: a meezo della gentile comsorte: 
Bossi Amilcare, Udine: a messo del ni. 
ie Danilo: Rossi Lioligi, Castelnuovo: 
Buossitti Luigi, Udine; Temporale Pi 
schiutto Anna, Villarosa di San Donie 
le ancihe 1978, n merzoa del sip. Romeo 
Rabalinà, ressd, in Canpda: Vaccher Ma 











rio, Arzano Iecimo: anche INT6, Ta, 79 
e Uk Vecik Gio Harta, Cornino di Fon 
paria! somaro semestre 1977. Venier 
Giovanni, Udine: Wenser Luigi, Udine: 


Vendi 


cotti 


Brliramie, Osoppo; Venturelli 
inpelo, Maniago: Venturelli prof. 
Raberta, Leonacco di Tricesimo: Ven: 





turin Gelindo, San Quirino: a mezza 
bel inpaello Fiati, resid.i im Canada; 
Venuti Giord . Udine: Vidoni Gio 
Bagna, Ud Vidani-Garbilti Liuda 


Udine; Vittori Luigi, Sagrado. 


BELGIO 


CRAGNOLINI Vito - AISEAI Al 






snlddo IST la proveeduto per ki il 
«BR. A Ace 2zidente in Francia, 
che cm ki rineraziamo vivamente 


Gasrclialità 

LIE RI&SIO lama RCOMIK La si 
celinda Colussi ci ha pentilmen 
de vercato fer lei il saldo dél oondo 
semessine 1997. Grooie a tutt'e due; voti 
dai benk 

MOACCO Silio MARCINELLE 
Rimmovati ri nramenti pier La eredità 
visita e per i saldi 1977 e 78 Ogni bene 

QUERINI Colomba e PORGIARINI 
Fomasti - QUENAST. Siamo grati alla 
alenora Querini per j saldi 1997 (aspres- 
so) a favore di emtramilii, che salutia 
mao benscsupuranido da Osoppo 

RIEPPI Luigi - FLONE . A posto il 
DOTT è il 1978. AI prima ha provveduto 
il cognnio Elsa, che con lei ringrazio: 
mas di lutto cuore; al secondo lei, con 
la comese lenera 

RINALDI Arnolfo MONT-SUR. 
MARCHIENNE - Grati per il saldo 1977, 
la salutizmo con viva cordialità. 

ROCCO Lino » VELAINE.SUR-SAM- 
BRE - Rinnovati ringraziamenti per la 


mora 

















gentile visita all'Ente e per il saldo 
[TT Mamaiz ogni teme. 
ROMAN Rennio ROL Sorini 


tore per il 1977: ha provreduto la pen 
tile «ipnora #£elinda Colussi, che con 
lei ningraziome cordialmente, 

RIMANIN Luizi BRUXELLES 
Con saluti e auguri cari da Sam Marti 
no di Campagna, grazie per il saldo 
I9TT. 

ROSIN Albe - BRUXELLES . Grui 
peer il salklo 1997, la salutiamo bamegna 
purando da San Quirino, 

ROTSAERT-CENCIGH lda Innan 
zitutto, benvenuta nella famiglia dei 
osti abbonati: una famiglia così no 





Me % 


Fig. 11 





Le due graziose sorelline Laura è Marcella Costantinia, residenti a Lanus (Arpen 
tima], fotografate imenire stendono il gagliardetto del gruppo ANA di Buaengs 
Mres Sud, istituito dial loro nonno, «ig. Giuseppe Costantinis, ora ritornato defi. 
nitivamente a Osoppo, Le due bambine salviamo alffetinosamienté, con questa 
foto, il caro nonno lontano: è, con lui, butti i parenti, gli amici è gli alpini friulani, 


merosa da costringerci a porgerle || no. 
«Io saluto sollanito adesso, Poi, erasie 
per il saldo 197, avvertendola che per 
MOIS e 8 ha provveduto i cugino 
Francesca, Infine, ben volentieri salt: 
thamo per ek, Efmondao, Iicquetlne è 
Guy i familiari residenti a Sydney (Au 
stralini e il suo pose nntale: Fuedia, 

YAN YELDHOVEN Elsa e D'AGNOL 
LO Duilig - EKEREN - Da Fanna ci è 
giunto il saldo 1977 a Divore di entram 
hi Graie, con pli auguri migliori. 

VERONA Lisi HAINAUT - Con 
cordialità da Racchiuso di Attimis, da 
ibaie sphstiamo per kei piangi i ssi amri- 
ci in patria © all'estero, ringraziamo 
per il soldo sossienitore 1977 





VERSMATO Adriano - HENNOYE- 
RES Grazie a posto il 1977, Ogni 
taria: 

VISENTIN Giovanni , BRUXELLES 


Non salati il 1976 è 77, come kei in- 
n= 


dica, bensi il 1977 e 76 Grazie di cuore; 
imgridi 


DANIMARCA 


FOGOMAR FURLAN di COPERA. 
GHEN - Siamo grati nl presidente 
commi, Pierro Ogdorico è alla sua gentile 
signora per la visito all'Ente © peri 
anzi 1977 n favore dei sigg. Giovanni 
Cristofoli è Tullio e Clorinda Odoncoi 
| primi due residenti in Danimarca, la 
beta in Friuli. Wive corndialità a tutti, 





FRANCIA 


AGNULA Rina NANTERRE Bal. 
into il sscondo semestre 1977: ha prov. 
veduto il papà, sig, Uls Hatla Vecio, 
agli affeituisi saluti del quale ci asso 
ciato rimpraziando 

NARDIUZZI Emilbo FONTANES 
LALBEROLUE . Con cordiali saluti da 
San Daniele, erazie per il saldo 1977. 

NASCIMBENI Boffache . GARCHES 

Grati per i saldi 1906 e TT, la salulia 
mo hencmugurando da lulmezzo © da 
tutta ln Carnia 





NOCE Alkio. MONTGERON - Gra 
mici saldato il IITT peer bei è peer fil sig. 
Vito Cragnaolini, residente in Belgio 


Wimidi di cdr 

NOT Lucia. VILLEMOMBLE . Re. 
dla rimente ricevuto Il saldo 1997. Gra: 
ri; saluti cari. 

GUENOGLI Antonia. CASTILLONNKNES 
- Informaria sulle movità di Udine? So 
+ innte che occorrerebbe un 
vaume: la città, a onta della crisi di 
iutta lialin, è in continuo progressi 
Grazie per il saldo INTE (sostermitore) 

QUERIN Lucia, LIVAROT . Al saldo 
1997 ha piroavicdito la Familiare Ange 
lina, che salutiamo «è ringra 
riama, 

RADINA Alfonso - CRESSELY . A 
poeti il 19/7 il saldo ci è sfiato versato 
dal cognato, comm. Vinicio Talotti, «li. 
rettore dell'Ente, Com i suoi cordiali 
saluti. le giumpato il nostro ringrazia 
mento e i più fervidi auguri. 

RADINA Aurelio . CACHAN . Gras 
anche n el per il saldo IST. Una forte 
sInetta di mano 

RANGAN Umberto - HERBLAY . Con 
cordiali saluti e nuguri, grazie per | 
saldi 1976 (sostenitore) e 1977. 

RIBIS Lavinin LES LILAS . Sal 
dato il 1977: ha provveduto la cognata 
Anna Marin, che con lel ringroziama. 
Un caro mandi. 

RINALDI Jean - MONTREUIL - Il 
sig. Giulio Pillinini ci la pontilmente 
versato ll saldo 1977 per lei. Grazie a 
tutte du: ogni bene 

RODARO Yres. AGEN . Ricevuto il 
saldo TUTE Girprie. saluti, mupuri 

BROMANINI Aurelio . ALTRIRCH 
Com carl saluti da Artegna, grazie per 
il saldo 1977 

ROCCO Riccardo - BRETEUIL . Rin. 
praziamo kei e la pentile signora per 
l'abbonamento sostenitore IMEB Vive 
cordialità 








con lei 


ROSSI Giovanni + ROMBAS , Il fra 
lello Aiarto ci ha corrisposto il sake 
1977 per kei. Grosse a tutt'e due. Cor. 
iliali posguri 

ROTA Galdino - GERARIMER - Gra: 
sie: a posto il 1977, Ogni bene. 

RUOTA Mattias - RIXHEIM - Soste 
nitore per il 1977 anche lei: ha provve. 
duto il sig. D'Agosto, che con lei rin 
eraziamo, 

ROTA dog, Tarcisio LUXELTI 
Benvenuto Era mai, Grosse per il saldo 
1977 e un csarlzsimo standi dal nosiro 
Friuli. 

ROVEDO Assunta . CHALON - SUR 
SAONE + sostenitrice per il 197, Gra 
zie, com infiniti voti di prosper 

ROVEDO Gevanni ec Silvana - SAR. 
TROUVILLE . Grati per il saldo ISTI, 
vi shbuliamo na gli ariguri più Lervidi 

VALENTINIS Armando HONT. 
CEAU.LES-MINES . Can saloli corda 
li e supuri da Mussons di San Vito al 
fagliamento, grazie per ll saldo 1977 

VALENTINUZZI Livio . SARRE. 
BontR - Da Casarsa, da dave la sala. 
iaia. ci è giunto il saldo 1977 è #8 
per bei. Grasse; suguri, 

VATE Luzia - ARGENTEUIL - Gra: 
zie per ll saldo INI. Vive cordialità 
mgurali da Anduoins e Baipoena, 

VALMASSONIGAUTHIER signora 
» GUINES - La sorella Novella ci ha 
versato per bei i saldi 1977 e TR GCiragie 
ili conre: cen bene 

VARUTTI Annibale . PONTAVERT 
Grati per kl soldo 197%, la salutiamo 
berneiupurando, 

VATTOLO Domenico MEMOLURS 
ST. PIERRE . Con sine condialunà da 
Muitimis, prazie per il saldo 1977 (soste 
natante] 

VECILE Piero - MITRY-LE:NEUF . 


Il siib camma paga ci hà versato per les 




















il saldo del secondo semestre 1977, 
Girare: ogni tene 
VENTURINI Olivo LOUVIERS 







lì posta Gimar Murzalini, ernio per il 
buon ricordo, ricamilia i gentili saliati 
Grazie per il saldo 1977. con vive cor- 
clialità da Rilberio, 

VENUTI Rizieri Gwerriny - FAMECK 
+ Gitai peer dl saldo 177, la salotiomo 
con fervida augurio. 

WERITTI PFixtro . MONTBELIARD . 
Sostenitore per il 197, Cordialità da 
San Danlde e da Malano 

VIDUSSI Rino - ATTIGNY . Con sa 
Buti e voti di bene da Verzegnis, grazie 
per il saldo 19f7, 

VISENTIN Anselmo . BEAURAINS - 
Cirazici a posto il 197%, Un caro ripari 
da Porzo di Codroipa. 









Reda 7 Ao 
Patt e Lr Menti 
Saluti « nogurìi, con questa foto, al ste. 
Ermes Galluzzo, da 40 anni residente 
im Amnatria, Gibeli inviano (da sinistra) 
i familiari Ensa è Tranquilla, lo zio 
luigi e ll fratello Armando, ad quali si 
associano i parenti e gli anael, 





I coniugi Mara e Mario Dulmasstan, 
residenti in Awstralia, sono ritornati a 
San Petro al Nailisone per celebrare 
il wenticinguerimo anniversario del loro 
matrimonio, La foto i ritrae dinanzi 
la chiesa parrocchiale del paese, dove 
sono stati all'etiuosamente festeggiati 
da un'autentica schiera di familiari, pa- 
renti a amici, Il nostro giornale si uni 
sce nell'nguriò cordialissimo al due 
« apo il'argento =, anche im segno di 
gratitudine per l'attività del sig, Mario 
Dalmnsson in seno al Fogol&r di Perth, 
di cui è sizio consigliere, è della pen 
tile signora Mara, che del sodalizio è 
attualmente l'attiva segretaria. 


VIT Tarcisio - VERSAILLES , Salda 
lo il primo semestre ISTB. Grazie; voti 
di prosperità, 

VOLFPATTO Teresa : YVERNON . Sa 
leti e auguri cori da Arba, E grazie 
pier il sakibo INTi, 

VOLFE Benvenuto AUDLN:-LE . 
TICHE Sostenitore fer il 1977. Ha 
provveduto da Vivaro ln peniile signo 
ra Diana Cesaratio, che con kei ringra: 
ziamua, 

VOLPE. Ferruccio «. METE. Come le 
abbiamo scritto, sono siati saldati tan. 
to il 1976 quanio il 1997. Wiwi ringra- 
ziamenti, com gli aupuri migliori. 

WUERICH Giovanni . ARGENTEUIL 
- Al saldo 1977 ha provveduto il sig. 
Pietro Biamzan, che ringraziamo con 
lei, bencnusurando, Poi ci è piunto il 
saldo 158 (sostenitore). Cordialità da 
Formenso di Zuglio Carnico, 

WERBERSCHUTZ Ivano BEAL 
VAIS. Rinnovati ringrosiamenti per la 
gradita visita e per il saldo 1977, Cori 
saluti. 






GERMANIA 


NEGRO Vittorio SCHWABRICH . 
Esatto: saldati due anni, e cioè il 1977 
© 6, Grazie ogni bene. 

ROSSI Mario ECHTERDINGEMN . 
Al saldo 1977 per lei ha prosvedutao 
l'amico Giuseppe Ermiacora, che con kei 
ringraziamo vivamente, 

ROVEDO Secondo COLONIA . A 
pasto il 1978. Ha provveduto la gentile 
sigreora, a nome della quale salutiamo 
ben volentieri i parenti e gli amici 
Grazie; sniomali. 

VIDONI Roberta - F. SCHAFEN 
Ano grazie per la cortese visita al- 
l'Ente e per il saldo 1977. Cordiali sa 
lt. 


INGHILTERRA 


MARDUZZO Gino » LONDRA . Grati 
per il saldo 1998, la salutiamo con fer 
vili siaguri. 


LUSSEMBURGO 


REVOLDINI- VENTURINI Gino 
BERTRANGE . Com vivi fingerariamen. 
ti per il saldo 1577, cordiali saluti 

ROSSI Primo SCHIFFLANGE 
Grazie alla pemtile consorte per i saldi 
del secondo semestre 197% è dell'intero 
1977; grazie a kei per il saldo 1976, E, 
a tutt'e due, cari saluti da Interteppo 
di Bordano è da iutti i paesi del lago, 
che risorgeranno n nuova vita 

BUGO Igino - STEINSEL . Saluti e 


fugurn da Campone, con indiniti rin. 
prasziameentà per il saldo 1977. 
VACCHIANO Nalico BETTEM 


BOURG . Scslenitore per il 1977. Ga 
zie di cuore, com un caro mandi «da 
Baula, 


OLANDA 


QUALIZZA Severino . ROTTERDAM - 
Con cordiali saluti da Clodig, Crosti, 
Polizza e Cividale, e dalle valli del 
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Cosiea e del Natisone, vivi ringrazia 
monti per il salilo D9T7, 
BET Duiato . L'AJA 
erazliame:nti per auci 
ospite del nosini uffici 
BOTT. Ogni bene, 
RIGUTTO Giovanni Antonio - L'AJA 
A bei, con vivi ringraziamenti per il 
saldo 1977 (sostenitore), saluti cori da 
Arba 
RIGUTIO Luigi - DEVENTER . An 
cora erazie pi la gradita visita al 
l'Ente è pier il saldo IITT come sasic 
nitore. Moor. 


. Rinnovati rin 
valuto 
e per il saldo 


casco 





SVEZIA 


NENTI Bruino. KARLSKOGA . Con 
cordiali saluti da Qualso di Reano. sua 
picse natale, grazie per il saldo 1977 
come sosienitore, 


SVIZZERA 
FOGOLAR FURLAN di BOECOLURT . 


biamo grati al cav. Antonia Fischiutta 
rientrato in Friuli, per i sali 1977 (sa 
i dei sigg. Gianni Guerra è 
Mareschi Chich, che rinera 







Silvana 
LIETA 

NADALINI Bruno , GINEVRA . Con 
cordiali saluti e auguri da Carbotna di 
San Vito al Tagliamento, grazie per il 
caldo 1977, 

NAZZI Germana . BUTTIKON . Ben 
volentieri, ringrasinndo per il saldo 
PITT, salutiamo per bei Tolmerzoò è la 
terra di Carnia, che si riprenderà da 
tutte le ferite del terremoto. 

NICOLETTI Anna Maria - BASILEA 

Cirazie: a posto il 1977. Cari saluti è 
voti di prosperità. 

NOACCO Elda . THUNK . Saldato il 
ITT a mezzo del fratello Augusto, che 
com lei ringraziamo, 

QUARIKE Bruno ». MUMCHESTEIN . 
dimcnarn erazie per la pemlile visita © per 


il saklo del secondo semestre 1977 è 
dell'intero ISTE Cordiali saluti 
RAGAZZONI doti. Romido - CANOB 


Bio 
lei il secondo semesire 
i9TT. Grazie n invite «iui 
«pacri til 

RASSATTI Gino BAEGISWILL 
Abbiamo ricevuto, con molta ritardo, 
la lenera e il saldo 197, Grazie. Bei 
volentieri salutiamao per lei Clmuretto 
e i compaesani in patria e all'estero, 

REDOLO Franco . BIENNE - Ancora 
grati per la corse visita è per i saldi 
196 e 7, la saliatiazino bencauzuranido 

BREVELANRT Severino . DIETLICON 

Girnli fer la corlese visita © per il 
saldo I9TT per ki e per dl papà, la sa 
lutiamo cordialmente da Piovega di 
Lictmoma. 

RICCIO Antonio «+ FENERTHALEN - 
Con cordiali saluti da Pradielis, erazie 
per il saldo 1977 

RIMNDERENECHT Regina . BASILEA 
- Grazie per il saldo 19M, Vive cordìa 
lità pugurali da San Lorenzo di Arsene. 

ROVERE Anna . BASILEA . Grazie: 
n posto ll 1977, Un caro mimi. 

RUGO Ottavio - LOCARNO Regpo. 
lammente ricevuto il saldo 1977, Ringra. 
siando, «esprimiamo fervidi auguri, 


Il cognato Nim ha saldata fan 
INT è tutto il 
voti di pro. 









VACCHIANI Mario LOSANNA 
Con saluti e nuguri di Avilla di Buka, 
erazie per il saldo INT? come sosta 
mona: 

VENTER Guerrino SCIAFFUSA 


Esatto: saldato il 1977. Ringraziando, 
ricombiamo cemtuplicati i graditi sa 
lità, 

VENTURINI Renato . GINEVRA 


Sostenitore per il 1977, Grazie: nupuri 
di prosperità da Tarcento, 

VENTURINI ki lo, ESCHLIKON 

Rinmovati ringraziamenti per la pen 
til: visita ai nostri uffici e per il saldo 
OTT. 

VENTURIKNI-EFTI Maria WANGI 
Lira per il saldo sostenitore 1977, le 
esprimiamo Fervbdi nuguri, 

VENUTI Giampaolo . KLOTEN . MN 
saldo 1977 ci è sialo Werailo dal «ip 
De Monte, che vivamente ringraziamo 
con lei, 

VENUTI Vanes. WANGI 
il 197. Grazie, saluti, aupori 

VENUTI Walter WIL - Le rinna 
vinimo l'espressione del aradimento pier 
la gentile visita. Grazie anche peer i 
saldi 16 e TI. 

VIDOMTI Gino . LUCERNA . Grati per 
i saldi 19796 e #7 comp sosiendtore, la 
salutiamo cordialmente, 

WALSER-MICCO Karl - SCIAFPUSA 

Ricevuto il Lia, con 
una forie sinetia di mano, 


NORD AMERICA 
CANADA 


BIDINI Marina PORT CREDIT 
Al saldo 197 ha provreduia il rer, don 
Miceo Vorano. Grazie a tulle due 
cordialità, 

FLUMIANRI Claudina . HAMILTON , 
I sig. Raméeo Natalino ci ha spedito i 
shldi 1977 e 78 per kel. Grazie a tutt'e 
due. Vive cordialità aupurali. 

RARO Bruna - TORONTO . Com 
saluti cari da Codroipo, grazie per il 
saldo 1977 (sia anerca). Ogni bene. 

NATOLINO Romeo + BURLINGTON 
» Ricewuti i saldi 19TT e 78 ima non in 
qualità «li sostenltori) ber kei © per le 






i posic 





saldo 1971, 


FRIULI NEL MONDO 


«ignore Claudina Flumiani Canada), 
Marla Nuaolino è Anna TompboralePi 
schiutta (Friuli). Grasie, Ben valentici 
salutiamo per lei i sarnslamielesi in pa 
tria e all'estero. 

NICODEMO Bruno. WINDSOR . Vivi 
ringrazianaciità per il saldo sosieniiore 
19 peer kei e per i sigg. Baldo è Liaigi 
Camibotto «il Endi Meorassuttii, pure 
residenti a Windsor, che con lei salu 
Linneo cordialmente, bencaugpurando. 

PELLEGRINI Pierina . MONTREAI 

I mari doî Nim Varano ci ha ver. 
sis il saldo 1977 per lei 
inte due; vive cordialità. 

QUAL Redi e Luiza . ST, THOMAS 
AI saldo 1597 {via sensa) la prnveduto 
Ba sorella Wirginin, che con wai rit i 
ziamo ta puramido. 

QUALIZZA Tarcisio. TORONTO , Pei 
kei ha versato il saldo 1977 la sorella 
. Grazie a tuit'e due; voti di bene 

QUARIN Luigi. HAMILTON . A pai 
sbo il 1977 e TE Cori saluti da Binurza 
di Coskrolpo e da San Vito al Tuelia. 
menta, 

RE Ermes - [MWNSVIEW . Il fra 
tello Galindo ha provveduto per lei 
versindosi le quate INT e TE Com viri 
ringrasiame*tli, una forte stretto dii 
mirto, 

RENDE Tony. DOWNSVIEW . So 
«tenitore per il IST6 e TM. Grazie, saluti, 
miu 

RINALDI Angelina TIMMINS 
Esatto: sostenitrice per il 1977 (via ae 
reali Goose di cuore. Ben volentieri 
salutiams per bei Sedegliano e gli amici 
che vi risiedono, 








Gina 






















RINIERÌ Allo - HAMILTON - Grati 
per i saldi 1977 è TE {vin ni. la 
snlutinme: con siggurio da Radenno 
Alia. 


RIVA Franco . OTTAWA . I sig. Jo 
Vogrig ci ha poentilmente corrisposto 
il saldo del secondo semestre 1977 e in- 
iero IS per lei. Grazie a tutt'e due; 
cordialità, 

RIZZI Amedeo | WINDSOR . A posho 
il 1977: ha provreduio il fratello Can- 
lido, che com lei salutiamo bene 





rando 
RIZAOROSSET Maria - THUNDER 
BAY . Grati per il saldo 1977, la sala. 


tamo corndialmenita, 

RODARO Aldo. DOWNSVIEW'. Sal 
dati il 1978 77 2 76 Vivi rimpraziaimentii 
con voti d'iaeni bene da Avasiniz 

ROLA Mario. WINDSOR . Grazie per 
il saldo sostenitore 1977. Non manchia- 
map di salutare per lei i parenti a Prato 
Cnimion 

ROSSET Ancona. WESTON . Valen 
Werl salutiamo fer kei ie per i suoi 
familiari i parenti, gli amizi è i com- 
paesani di Castons di Zoppola in iviio 
il mondo, Grazie per | saldi I9T8 è T7, 
veraniici dal sig. Marcocchio, 

ROSSI Federico e Silva DOWN. 
SVIEW . Graii per il saldo 1977 tria 
aerea), salutiamo per woj Udine è Ce 
Paste lan 

ROSSI Serafino . TORONTO . Grazie 
per ln bella lettera, giunta con molla 
filardo, © per i cingue dollari canadesi 
a saldo del 1977 come soslenitore. Un 
chino pingradi. 

SACILOTTO Giovanni . TORONTO . 
II sig. Silvano Wender ci ha spedito 
da Telinaton il snkdo 1977 (scocte@mitore i 
far lei, Grazie a tutt'e due, con viva 
cordialità. 

TIRELLI Renzo KIKGSTON Il 
cognato, signor Pietto Vesca, facendo 
visito all'Ente, ci ha versato per lei i 
saldi del sec do Scimone 1077 è del 
l'inieto INT (via deren). Grazie a imit'e 
due; cordialità, 

VENCHIARUTTI Giulio . ETOBIDO 
KE - I dieci dollari canadesi hanna 
saldato il ISTE ria aercal, Grazie; ogni 











VENIER Dino - OTTAWA . Ricorda 
Mo con piacere la sua visito all'Ente. 
Gimzs: ancora per i saldi 1976, 177 e TE 
{i aerea f. 

VENUTO “Silvano ISLINGTON 
Con shlbuti e auguri da Codroipo, era 





i per il saldo sostenitore 1977 per kei 
è per kl ste. Giovanni Spacilora, 
VENUTO Rina . TORONTO . Si ras 
«burn: riccvemineo i sun pemipa il saldo 
pUTA. Gir bhiamo riceno la Ì 
d'‘abboni 197 





nio per il 19h, Girone: coi 
ditallta fb Codioa po Salutiamo parer 


bei 


cile 


STATI UNITI 


QUAGLIA Luiza - CLEVELAND - Rin 
grisiando per il saldo IST come sie 
nitrico, le porgiamo il cordiale bem, 
muto nella famiglia dei nostri lettori 
Den Iene 

RICOTTA Luisa ISELIN - Ancora 
prozie per la cortese visito all'Ente è 
per i sali IOTT è 78 (via aerea). Cari 
saluti c auguri 

RIZZI Ginn . BELLE VERNUN . Lei 
ci cgarinee a ripetere, per la milbe<ima 
volta, che, se il giornale arriva in ri 
tando, la colpa non è nostra, ma del 
linqualifcabile disservizio postale, Lei 
fa ragione, € nioj sinmag analignmati pet 
utt: stilo di cose contro il quale si 
mvielano imuteili 1 solleciti e le proteste, 
Che così lare? ricorrere alla violenza, 
al terrorismo? Abbiamo sempre condi 
dato nella comprensione e mel senso 
del dovere; ma riteniame: chie non ci 
sin più possibilità di salverza dal caos 
Dunque, gentile signora, non ce ne ve 
man = che n abliamo 
communis. È zie per il saldo 1997 co 
mie sostenitrice, 

ROMAN Georec - ROXBURI Soale- 
nitore per il INT e 78 Grazie; corndia. 
lità vivissime da Covasso Nuoro. 

ROMAN Irma NORTH BERGEN 
Con saluti e auguri da Fonna, grazie 
qaer i saleli INTO è INTY come sostenitrice 

ROSZITTIS Giuseppe e CANDIDO 
Tralica «+ IRDIARAPOLIS . Siamo grati 
nl sig Rossittiz per il saldo sostenitore 
WIIT a favore di entrambi, clee sala. 
tam con fervidi auguri 

ROVERE Giacomo . SAN MATEO 
Lo sus cori mamma, che la saluta af: 
fetiuosamente, ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1977, Grasse a tutt'e due; vive 
cordialità 

VIDONI F. Fides - BERWYNK . Rin 
Migeviali Mimgrazianmentig per le praclkte 
visite all'Ente è per il saldi N76, Me 
Ta (via nercal. Votl di bene 

VIDONI Rina - PARK RIDGE . Esal 
tac bei è In piena repola, avendo salato 
il 1978 Per il INb e ff aveva poovve 
duo la sorella Fides, Ringrazionda, ri- 
cambiamo i gentili saluii. 

VIVIAN Davide. WARREN. Con cor- 
dialità da Cordenons, grass: per il sal. 
dio 1997 (via aerea). 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


ALESSIO Fietro e Umberto . DLA- 
VARRIA Rinnovinmo al sig. Phetra, 
in visita all'Ente con la pentile signora. 
il cordiale ringraziamento per È raldi 
1978 per sé e per il familiare Umberto. 
Carl saluti e vogli di bene 

GONANO Beniamina CORDOBA 
Siamo lieti di trasmettere | cordiali 
saluti della signorina Liliana Rala, cla 
ci ha versato il saldo 1977 per lei. Gra- 








glia per 






















rie; suguri. 
SICANIDE Pierino SAN JUAN 


Da Povegliano (Treviso) i] fratello Ore 
ele ci ha epeglito per bei il saldo IST] 
Grazie a tutt'e due, com fervida au 
pura, 

NOGA4RO Lino . SAN JUAN . L'amico 
Antonio Trombetia ha saldato il 1978 
faer desi. Con vivi ringrasiamemti, cor 
«liali saluti, 

MONMIKNO Mario - CIUDADELA . Il 
att, Nomis, mi kr Visita hi mosdri tf 
fici, ci lia versato per lei i saldi 1977 
#8 e 79 RI nando semtitamente, le 
ring iamo i ILATHI 

NONIS Giovanni. BUENOS AIRES. 
Grazie amicora fer aver voluto essere 








Lp ==> 
T 


a Li 


Il sig. Luigi Madricardo (a destra), residente a Peronne, in Francia, facendo 
visita all'Ente ci ha affidato, per la pubblicazione, questa folio scattata in occa- 
sbone d'una festicciala per cslebrare le cinque generazioni della famiglia, Da 
sinistra: la figlia Silvia con la nipoiina Sara, la nonna Caterina, la mamma 
Elena, la figlia Lidia con la nipotina Giorla. Va da sè che le parcatele si inten 
dono riferite al sig. Madricardo, che saluta iutil L mosîri corregionali emigrati. 





Novembre IST 





La gentile signorina Wanda Ungaro 
Pellarim, residente n Cleveland (Stag 
Uniti, con qisia suaà foto scattata in 
secazione della lnorcn in scienze, @ 
buta tutt i parenti è gli amici residenti 
fi Istrago di Spilimbergo è a Sequals, 
pnese natale del suoi genitori. 


Gapite ipraditissimeo) dell'Ente « Friuli 
hci mondo» è per novero cormisposbo j 
saldi 1977 e TR. 

QUAI Lucinno + GALVEZ . M figlio 
Franco ha salato per lei il N65 e TI 
Grazie a tutt'e due. Vive cordialità. 

BREPESZA Amotino «+ CORDOBA . A 
posto il ISTT (rin serea): ha proveedgio 
il tratello Angelo, che con ls rimgra 
giamo. Ogni bene. 

BIBOTTIS Luigi . 5.5, DE JUIUY 
La nipote Giovanna ci lia versato per 
lesi i saldi 1977, 78, 79 e 80, Grace & 
Cuore a tolo due. Un caro mandi. 

RINALDI Dante, SANTA ROSA DE 
CALAMIMHITAÀ . Al lo 1977 per le 
ha provreeduto il sig, Valeri 
om wixi ringraziamenti, le 
nostri nuguri. 

RIZZARIBI Decimo - MUKRO . Dap 
prima il nipote William ci ha corrispo 
#0 il saldo 1955 per kei (via normale) 
puoi il Familiare Plinio ci lim spedito ur 
vaglia che abbinmo coniegrialo a con 
puaglio per la spedizione « vin aerens 
Gruzie vivissine: voti di bene, 

RIA Primo ROSARIO AJ saldo 
IT ha provveduto la familiare Lilinsa, 
che snluta cndialmenite, Citarie a tutte 
due; agri bene, 

ROMANELLI Aupustin » ITUZAINGO 

A posto il 1997, grazie alla cognsia 
Lina, che con lei ringrazione 

ROMANELLI Pierimà . BUENOS AL 
RES. II inntello don Ugo ci ha versato 






















per dei il saldo 1997, Grazie di suore 
Fervidli avguri 

ROMANINI Danbele BUENOS AI 
RES. Ancora grazie per la gentile vi 


sita. Lei, già abbonato per il STE ci 
liùi versato il conguaglio per la sped 
mame « via nerca » © il Saldo 1979 (sem 
pre via nerca). Una cordiale siresta di 
mano, 

RONCALI Guerrino LA PLATA 
GSallati 10 19797 e 78 a messo della ecn 
tile signora Tranquilla Furlano, Grazie 
di coon: in coro imiiali 

RUSSI Angelo - QUILMES . Saldat 
il 196, TT 0 TE Han peovveduto la pin 
Vile signe Carmela De Giusti, che on 
kci ringraziamo bencnuguranda, 

ROSSI Gelinda ESUUEL = Salam 
il 19977 (via aerea): ha prorveduto il 
nipote Danilo, ai saluti del quale ci 
associare, ringraziando sentitamente 

ROSSLEFOSCHIATTI, fa miglia . IALIE. 
NOS AIRES. Ringrossameo il cav. An 
tonio per il saldo iSfT ivia aerenl e 
ricambiamo a tatti i saluti più cordiali 

ROSSITTI Luigi - MARTINEZ . Cra 
gie per il saldo 197? per lei (congua 
glio e per ll sie. Adalfo Zar. Wali 
di bene a putt'e due 

VIRGOLINI Giulia - LA PLATA . Le 
trasmettinmio | saluti della cugina, = 
pmora Eliza De Biasio, che ci ha we. 
sno per bei Gl saldo 1977 (via aerca] 
Grue; cordialità 

ZORZI Adallo SANTA ISABEL , 
Al saldo 1977 ha provveduto il sie Lui 
gi Rossitti. Grazie: cordiali auguri. 


URUGUAY 


VIDONI Alessandro - MOKTEYIDEO 
La sorella Lucia ci ha corrisposto pe 











kei il saldo 1977 (via aerea). Grazie 
cordiali auguri 
VENEZUELA 

BELLINI Leo - TUREN . Il nipote 


Ermes ci Ia corrisposto per lei i sald 
1977 è T8 (vin aerea). Grozie: ogni bene 

VALLERM-SCARTON Isacco. MA 
RACAIBO . Lei era già abbonno per i 
l9/4, Lili otto dallari saldano pertanio 
com: sostenitore, il conguaglio per Li 
Apedizionee com posta aerea. GCrasie 
mitordì di cir. 


DINO MENICHINI 
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